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TORINO, 22 GENNAIO) 1971, 


SPTALIA. 


La vera eguaglianza. 


Abbiamo fatto di dimostrare che non potendosi | 


togliere alcuno diseguaglianze naturali , l'egna- 
glianza legale diventerebbe sovente una vera inî- 
quità, L'Italia Militare tuttavia non si mostra per= 
snasa di ciò e replica che non è. un argomento serio 
l’atdurte l'esompio d'ineguaglianze naturali per 
giustificare un'ineguaglinnza che è opera nostra, 
clio è effutto di una legge mutabile è clie noi pos- 
siamo far cessare a volontà. C’ingegneremo di 
provare che. invece il nostro argomento, è soriis« 
simo. Ponote sullo spalle di un nomo robusto ina 
soma. di conto chilogrammi, e la stessa sulle spalle 
di un gramo giovinetto di quindici anni. Il peso 
sarì cortamente egualo , sarà eguale del pari la 
sofferenza , la facilità di potor reggere? Ora ciò 
cho accade nell'ordine fisico , accade parimenti 
nell'economico e nel morale. 

E vaglia il vero, solo nelle società primitive, 
negli Stati barbarici,, si assogettano le: popola- 
zioni al testatico,; cioè all'imposta proporzionata 
non allo ricchezze, ma al numero delle testo , 
perchè quell’eguaglianza materiale di tassazione 
farebbo' nel fatto (la più Iniqua diseguaglianza. 
Per essa il barono, Franchetti verrebbe a pagare 
come l'altimo ‘do' suol operal. Noi ci troviamo 
nel caso dei tributi precisamento in faccia d'unn 
inegnaglianza naturale , perchè quella delle ric- 
chezzo dipende originariamente. dalla diversità 
della forza, dell'intelligenza, dell'attività, della 
temperanza , della previdenza, dello condizioni 
domiesticlie di ciascuno, e di un' inoguaglianza 
effetto di una leggo mutabile, quale è quella che 
fa pagare dieci ad uno e cento all'allio. 

Si è dotto, benchè più motaforicamente chie pro- 
priamento, essere la cosorizione militare uns vera 
imposta. del sangno, Nol amiumo piutt:sto di chia- 
marls un dovere che hanno a compiure i cittadini 
verso in patria. Ma quando un cittadino la com- 
piuto questo suo dovere in un’ mode 0 nell'alto, 
col sucrifizio dalla persona o col saciifizio ili una 
parte delle suo sostanzo e non ha mentito 0’ cèr- 
cato déi sotterfugi per esimerai dalla ‘sua obbli- 
gazione, ron si può veramente dargli verun éa- 
rico, I 

Ora nol non ‘andiamo neppure cercando. so le 
abitudini derivato da uns vita più agiuta rendano 
pèr gli. uni la vita militare più dura che non per 
altei già avvezzi:allo fatiche el ni travagli delle 
officine © delle campagne. Noi vogliamo andhe 
‘ninmettero che vi sia del bene nel porro a con 

tatto nella/ vita del campo Jo diverso classi ko 
ciali. Lo ragioni che addusiamo sono dî pretta 
‘umanità © giustizia e torneremo al parsgone éhe 
‘abbiamo fatto di due uomini della stessa classe 
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APPENDICE 


‘pete 


RIVISTA .BIBLIOGRAFICA 





Dille biblioteche circolanti nei comuni rurali per 
Vineenze Garelli. Torino, Enrico Moreno 
editore det libri: per ‘le scuole rurali. 


Le Biblioteche circolanti hanno la stessn {m- 
portanza delle scuole élementari. Che vale fstruîr 
+ la giovenità nellà lettura, se poi non ha Libri ida 
leggore?: La lettura è mezzo, non fine, è stro- 
mento, non iscopo; è come tutti gli stromenti, se 
non s'adbpéra, itrogginisco @ non fa pro. Si è 
notato di molti, clie è dieci anni leggevano, @ 
Alla coscrizione furon trovati analfabeti. Nè ciò 
fa panto maraviglia; passato il torno della scuola, 
più non al esercitarono; o questo accaddo per man- 
canza di libri, che invogliassero alla lettura; 
ondo fa del tutto sprecata quella. fatica posta 
nella souola. Ora vengono in ‘acconcio'per ciò le 
Biblioteche olrcolanti, E {o/son di credere. che 
‘una biblioteca ben certita in un villaggio, messa 
alla portata del contadini e ‘degli axtieri, possa 
‘essere fonte inesauribile di coltura e di norà- 
lità, 

Che fa ora il contadino nei di di festa? nello 
lunghs sero invernali ? Va nelle, bettole, giuoco, 
sciupa que'pochi risparmi , spremuti. dsl sudore 








| sosiate, delto aterss abitudini, collo; stra:o: grato 

di ricchezza, ma di cui l'uno sostenga col sno 
«lavoro una famiglia bisognosa, l'altro non abbia 

congiunti, si'trovi isolato, inutile ad altri. Il 
| primo farebbo, di buon, grado un iaerifizio non 

lieve per non Iasciare nella miseria un'intera fa- 
è miglia © di'buon grado sì acconcerebbe. l’altro 
| che potrobbe riuscire un soldato egualmente buono, 
{fors'anco migliore, ad essergli sostituito. Ma, ciò 
vieta nina legge tirannesca e lo vieta sotto speolo 
d'egnaglianza. Anche qui è il caso di una dise- 
guaglionza naturale che non si più togliero e di 
una cho sì può togliere per legge, E si dirà int- 
tavia che quelle duo persone siano trattate egual- 
mente? 

Egli è vero. che/il servire la patria è in do- 
vere, ma l'Italia militare ha torto nel aubordi» 
naro questo servizio a tutti gli altri. Il vero è 
cho la patria si può servire in cento modi e ciò 
che si può desiderare di meglio è che cinsouno la 
serva quanto più utilmente (può secondo la sua 


strato e il maestro comunale, colla sua. intelli- 
genza e dottrina; come il soldato che veglia alla 
guardia doi forti. Il cittadino che manda un altro 
@ quella guardia non cessa perciò di servire ln 


grado di servirla molto meglio, perchè In dottrina 
che può avere acquistato con uno studio inde- 
fesso sarebbe un capitale affatto inoperoso quando 
dovesso passeggiare con un facile sugli spalti (di 
una cittadella e lo stesso nostro avversario, dice 
cho ogni cittadino deve' consacrare alla difesa del 
‘smo paese quello ‘olio piò. Ma egli (può precisa 


fitto possibile; dol suo tempo. 

* in ciò conveniamo tutti: ma sarebbe un'esagera- 
grado elevato d'intelligenza. Questa può essere 
nocessaria negli alti gradi della milizia, in alcune 


armi speciali, non fu d'uopo nel gregario, seb- 
bene desiderabilissimo che anche in esso si 





di lodevoli costumi, Ma l'alzare questo livello al- 
trimenti, cioè costringendo al Invoro materiale 
del' pontoniere e del zappatore degli artisti, dol 


maestri di scuola sarebbe veramente a scapito 
della sooletà intiera, sopratutto, quando le qiin- 
lita intellettuali richieste pel. migliore esercizio 


cho occorzono. per formare; Îl soldato migliore. 
‘1 sistema prussiano di cui abbiamo fatto cenno 
è sì diverso da quello che ora vige fianoi, che non 
è il caso di faro del paragoni. L'istruzione si dd 
in Prussta nella propria provincia, il servizio ha 
‘une durata minore, glî nomini non sono svelti 








come abbiamo notato, ln disenselone sarebbe .in- 


potenza fisica ed intellettualò. La serve il magi. | 


patria, anzi molte volto! facendo cib si mette in | 


mento molto più quando ricava Îl maggior pro» | 


Il servizio militare è nobilissimo pel suo:scopo; | 





capi di officine, degli serittori, dei medici, del | 





di quelle professioni non sono le: stesse che quelle | 








dalle proprie famiglie, come accade in Italia; Ma, | 


senza un vero bonelizio, lo più gravi perturba» 
zioni negl’interessi dei cittadini. 

Genova, 21. — Abbiamo notizia che allro guasto 
per frauamento si è verificato sulla forrovia di ponente 
presso ln stazione: di Arenzano. TI danno già ‘nnntn- 
into fra Prà o Voltri si è fto più grave, avendo con- 
tinnato il mare nol giorno ssgnonte a dameggiaria, 
per ui vraimo necessarie alcune settimane a rimettere 
fni esorcizio completo questo tronco., (Commercio). 

Napoll, 18. — Un giornale del mattino narra un 
fitto atrocissimo aceaato il giorio disci a poca di- 
stanza da Gragnato. 

Salla vio che. quivi mena da Castellammare, in car- 
rorz> guidata da in cocolitro clie aveva seco in fi- 
glinoletto, troravasi una giovinetta. accompagnata da 
un giovano e da un'altra donna. Si tornava dall'aver 
fatto cortoggio st una sposa e quinti la giovinetta 
ata vestita = festa e lo luccicavano sul seno vari 0g- 
getti d'oro. Ciò caservarono due maritoli fratelli, ch'e- 
tono sulla strada, or concepita subito l'idea (i faro un 
bottino ai dettero ad eseguirla. 


Uno di cesî, il più robusto ed anlace, a'artampica 
‘alla lcsta, pel di dietro dalla carrozza,  sulo. su, si ncco- 
sta al cocchiore, e facendogli balenare sugli occhi na 
lama di prgnale, gli ordina di gettaral bocconi a terra, 
Il coochiere. non; fece. matto, ton mosse fl collo e;si 
gettò giù, mentre il'ladro sì accosta allo ‘sportello e 
chiedo alla giovinetta quanto portava di prezioso. 
Però l'altia donna ch'era in carrozza © che non era 
stata vista dal ladro, lo riconosce e lo chiama a nome. 























| Sbalordito, scoverto, quegli, armato com'era, sporge il 


braccio in dentro e colpisce In doma don. varil colpi. 
Iudi ne dà ino mortalò alla giovinelta. 11 giovane che 
l’accompagnava ebbe appena il tempo di mettersi in 


guardia, si schermi, si difese, ma cadde anch'egli sotto 
idici rugnalate. 


Anclio al garzoncello del cocohiere; che. pure avora 


riconosciuto l'assassino, toccarono dei colpi. Tutto: ciò 
fù l'affaro di pochi miunti, 


Quando il cocehiore si fu accorto dell' allontanamento 
degli aggressori si levò 0 vista Io carneficina corse. a 





zione Îl dire clie non si possa compiere senza un | Gragnano el entrato in una cantina disse il fatto alle 


piirona, domandando consiglio. Lì dentro era un gio. 
vane, di poco arrivato, il qualo udito il racconto si 
leva ‘o dico al eoschiore, che ‘audasse’dal giudice, il 
quale doveva trovarsi noù molto distante 

Quel giovano era l'assassino ! Il quale aî recò iuole 





alzi il livello intellettuale per. mezzo di scuole € | Ja dimane nd assistere all'aritopsia di quelli ch'egli 


‘aveva rosi cadaveri, Però not erano tutti morti, come 
ci pensava; inveco ‘era rimasta in vita proprio la donna 
che prima l’avera riconosoiuto, La quale, quando fu în 
grado di parlare, indicò-il maltuttore, ed _il delegato 
di questura datosi subito alla ricerca, riuscì nd. arre* 


statlo insieme al fratello; I due miserabili confessarono 
tutto! 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta vificiale del 90 gennaio reca + 


1. Un regio decreto del 18 dicembre, che sop- 
vi fl comune” i Ga de'Telali © l'anieo ‘a quello 
lei Corpi Santi di Pavia, 


2, Disposizioni uell'amministrazione forestale, 





3. Disposizioni nellpersenale gindiziario. 





tempestiva, e nol cl siamo travagilati soltanto di i i 
ssp a n ci inno avesti sn | Cronaca Cittadina, 


| 
‘ di tutta 1a settimana, 0.si crogiola nelle stallo, 
beandosi: di fole)scipito, ‘so non si dà ‘a ‘peggio. 
Ponetegli invece ‘tra mano un libro che lo diletti, 
che/lo istrulsca in quelle cose, di cui più sia cu. 
riono, nelle vicende; del suo paese ,, ne'fenomeni 
della natura, che gli riempiono gli occhi di stu- 
pare; 0 voi avreto trovato-il modo di levarlo dal 
‘vizio, e di.sollevarne il cuore e la mente. E 
quindi in poco andare nelle case. vodroto quadvi 
di famiglia da-esserne consolati: nollo feste il 
padre, o il figlio maggiore, alla radunata fumi- 
glitola faranno! sentire racconti, in cri i casi 
| più comuni della'socletà verranno a formare dtam- 
mi, dove la lotta delle passioni farà ‘battere il 
cuore degli uditori, ela virtù vilipesa otterrà 
un sincero compianto, e il' vizio sarà disprezzato, 
e il delitto segnato a dito; le menti si. rischia» 
reranno, i cuori sì temproranno alle battaglio 
vere della vita, © gli animi, in queste mister 
‘simpatie: morali, saranno. più legati nella .{ 
gli migliorata la fumiglia, tutta la società 
verrà in breve a rinascere a virtù. 1. 

‘Non trovando presa .l'oztò, il giuoco e l'ubbria- 
clicrza ‘perdono ‘1 loro: sacerdoti, lo rI6se:6"l0 cat- 
tive'pratlèhe\al dilegnano; e per Joontrario' il rac- 
coglimento dell'aiitmo solleva l'amoto falle cos 
elette della mento /e la materia vien’ dominato 
dalle. spirito; tanti errori e pregiudizi ‘dissipati, 
tante nobili azioni da compiere, tante .virtà du 
emulare. Senzachè, se Il: proverbio dico (che il 
mangiare stuzzica l'appetito, a più ragione hassi 
da dire dell'amor del sapere; come il popolo avrà 
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trebbero commettere ingitatizie Magrarnti e recare, | 





<» Matrimoni In Torino. — Elenco delle in- 





pigliato, gusto alla lettura, lasciatelo pure n sè, 


saràlegli che vi dimanderà Libri, so non glio no | 


somministrerete vol. 

Mi:qui ci troviamo al bivio di Ercole: il po- 
polo‘vuol: leggere, se si avvierà. peri una serie di 
libri ‘buoni non:tarderà a giungero alla vetta, st 
eni ripoon bianco: vestita, la virtà; ma se: sbaglia 
di strada, ‘e>quella sfacciata della. corruzione, 
col belletto sul: viso, viene:a dargli in mano il 
citulogo infinito dei libri guasti! ‘allora. meglio 
mille volte non saper leggere; è un: bene l'igno» 
ranza, quando il sapere corrompe, 

Di qui veggano, quanto malo proyyedano alla 
edticazione popolare, coloro che istituendo Biblio- 
teche circolanti: raccattano da tutto parti librat» 
toli di oguì maniera, pur benti di poter dire 
abbiamo tanti volumi, « Basta egli, cowo in molti 
Inoghi si Li, raccogliere libri d'ogni forma e di 
ogni misura, perchè quella raccolta di libri me- 
viti il titolo ili 1Ni%1Io*po1 von Inre? Dal caso non 
possono Laise origini cs abbiano qualche 
valore, e tanto nun, quelle chi: devono conferire 
così efficacemente all'educazione del: popolo. IL li- 
bro è uno strumento e mulla più, Ora, nel. e 
cotto di ‘strumento cutra per prima ‘condizione, 
che lo si possa; lo si sappia e lo. si voglia ndo- 
perare sccondo lo scopo, a Jo strumento è 
preordinato. Tu bon sal che uno ‘stritmento che 
w nulla serve è inzombro, e Dio volesse che i 
libri, che si ummnassano per fare biblioteche senza 
scelta o senza giudizio, fossero soltanto un in- 
goubro ? Tu sai pure che. nell'eduggzione all'u- 


























{ sorisioni tte dat 19/a1 22 gennaio all'ufficio dallo stato 
civilo monicipalo, 

‘Agostino Sootti, benestante, res. a Torino, con Em- 
mia Rosa Rebatilengo, ros. a Moudor]. 

Francesco Luigi Molo, omtddino, res, a 8. Franco- 
100 al Cvmpo, ‘con Maria Fraicessa Ghellu, contadina, 
ros, a S. Francesco nl Campo, 

Giuseppa Cattaneo; garzone casfett'ere, rea, a Torino, 
con Lucia Cominoli, res. ad Oleggio. 
$ (Francesco Mollinari, cameriere, resil. 
‘taria Tosi, snrta, tes. a Torino. 

Carlo Corsano, ‘inserviente d’iftoo, res, a Torino, 
con Anna Mosso, cameriera, res. a Torino; 

“Tommnso Prinetti, iigegnere, res, a ‘Porino, con 
seppia Callerio, res, a Torino. 

Giictano Morello, fmplegato privnto, tes. 
com Luigia Cravero, tes, a Torio, 

Gioanzi Valenzano, contalino, resi: a Torino , ccm 
| Margherita Posse, tes. a ‘Torino, 

Tinigi Audis!o, mercantefantto; resit, n Torino ; ora 
Gioanna Dotto, res, a Torino: 

Domenico Costantino; oete, ros. a Fayria,, con Giu- 
seppa Rocchietti, cuoco, res; a Torino 

Eitoro Covalozzi, ingegnere, res. a Ledi, con Clesfe 
Villa, res. @ Torino. 

Giuseppe Gianoli, falegname, res. a Torino; con Ca- 
rolina Miglio, res. a Torino, 

Gio, Batt, Gallo, belestante, res. a Torino, con Ma: 
ria Monno vel. Fomeris, res. a Tori 

Frausesco Bellini, negoziante, resi 
Ginsoppa Gibello, res, a ‘Torino. 

Giusoppo Appehdino, falegname, res. n Tertno, co 
Liigia Barbmsso, cuctrice, res. ‘Torino. 

Luigi Voli, benestanto, ‘res, n Torino; con Alix De 
ala; res, a Torino. 

‘Angelo Bruno, musicanto, res, a Torino, con Gionnna 
Visno, sarta, res. a Torino. 

Felice Demaria, imp. governativo, res. a Torino, con 
Nuria Fenolio, ros, a To 

Giuseppo Mousse, banchiere, res. a Torino, coù Gin 
seppina Benso, res, a Porto Manrizio, 

Carlo Vigna, negoz., res, a Torino, con Camilla Pa- 
glia, res, a Torino. 

Francesco Raymond, negozi, res. a Torino, con Ma- 
rin Tencone vel. Copellaro, res. a Torino, 

Lorenzo Denicolò, parrucohiere; res. a Toriuò, cin 
Pranicesca. Fossati intituteice; res, a Torino; 

Luigi Federico Patriarca, armainolo, res. A Torî 
con bo Paosietti, res. a Gattinara, 

Paolo Molinati, barblere, rea, a Novi 
Luigia Scarabello, res. a Novi Ligute. 

Luigi Ferrero; fablro-ferraio, res, Forino, con diad- 
aulena Brocardo, cuoca, res. a Torino. 

Gionè. Scorta, tintore, ren. a Miliio, con Teresa 
Caresto, cameriera, res, a Torino. 

Pietro Barberis, falegname, res. a Torino, con Mar 
ghrita Monte, sarta, res. n ‘Torino, 

Fravcesco'Perino, faleganme, tes. a Torio; con Te: 
reso Nisaia, cameriera, res. a ‘orino. 

Pietro Paglia, sarto, rea. & Vetvelti, 
Savoia, soppressattico, res. a. Torino. 

Maggiorino Andreis, cocchiero, res. a ‘Poribo, con 
Elena Scoffine, comeriera, res. a ‘Torino. 


Michela Costa; calzolaio, (res; a Torio, con Marla 
Cattorina Traversa, erbivendola, es, n Torino. 


Franceso» Tartara, benestante, resil. a Torino, coù 
‘Adelaido Franzosi, res. a Torino, 


Gio. Battista Falchero, contadino, res. a Venaria 


Resle, con Barbara Grem, contadina, res. a Venaria 
Reale. 





a Torino, con 
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n Torino, 











Torino , con 























Falicita, 














tilità si contrappone senz'altro intermezzo il dan- 

no; cosicchè ogni mezzo che non aggiunga ilsno 

i i 

| fine è nno spreco sd nn danno. Enpure a/ciò nou 
si bada nò punto nè poco. 

« Infatti vidi recentemente mn catalogo di libri 
raccomandato dai zelatori dello Biblioteclie popo- 
lari, nel quale mancano affatto i nomi di-quei 
‘pochi scrittori nostri veramente popolari © bene» 
meriti dell'educazione, por far luogo ad altri, 
che han tanto che fare cdi bisogni morali ed eco- 
nomioi del nostro popolo quanto il codice di 
Manù col’ Vangelo, Che vuoi? Non sentiamo noi 
tnitodi magnificare questa © quella biblioteca, 
perchè conta tro o quattro mila volumi? Proba- 
bilmento costoro somigliano a quel tale che por 
faro più esatta la statistica della nda 
rurale annoverava fra gli animali domestici anche 
topi ed i ragni. » Così saviamento diacorre {i 
Garelli, 

Ondechè por mettere più agevolmente in etetto 
inn Biblioteca circolante in un villaggio, anzichè 
posare a molti libri, so ne incettino pochi buoni; 
tro 0 quattro bastano per dar priucìpio; ma p;- 
vecchie copio. di ciascuno, porohè possano circo= 
lare contemporaneamento in più case. 

Le letteratura nostra, così ricca di opere poe- 
ticle da star facilmente al disopra delle letteri= 
ture straniere, è di molto mancante nella prosa, 
poyerissima poi iu seritti veramente popolari, Ma 
così è nella natura delle cose, che qnaudo la n:- 
cossìtà di uu lavoro è veramente sentita, in poso 
d'ora vi si provvede largamente. Venvunvi fi si 
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Pietro Giona 
seppa Cola, 

Raffiele Diem 
Giorio, coi Rosa 
San 





>, giardiniere, ves; a Torino, con|Gia- 

ce. R ll'orino, 

i, Descivaldolo, cr 
raltinî,  toss 





a Porto San 
rice, res. a Porto 








‘i Bava, contadino; res. a Sa Carlo 
x ll'orosa Gincotto, contadina, res. a 












SL Gna di Cine, 
ilo Bxymd, Contadino, res, a'S: (Carlo 











io, Lon 
Qi (Cirid, con Marla Cntteriua CHandano, contadina; 
xo. q:S, Carla di Ci 

Mishelo Autenio Serra, ommtadino, res, a-Torino; con 

sa Alarin Ausso, contadina, res. a Torino. 





0 Audonino, “contadino; res. a Torino, con Ma- 

contaditia; ros. n Torino, 

ta, cssrscate caft, res. a Torfno, con Fr 
pis. a Torlho: 

uegoz,, res. a' Torino, con Natalina 

Coratto, res. qu 19:10, 

Cl, gosmetrà, tes. a Torino; con Giu 

















sappa La 


}, r6s. a ‘Torino, 
Pietro Circi, vommesso d'oficio; tes. a Torino; con 
Frascoroi Vasscna velora Sint Atdiva, (anrtà, res, a 










Bersano 1o>, commesso di commercio, res; n Torino, 

cameriera, res. a Torino, 

dottore in medicina e chirurgia, res. 

obi Deltun Cattaneo, res: a Torino. 

vio, Ciclone, parrm:chiere, residente a Mur- 
fa Augela Franza, sorta, residente a 








altoro in legno, res, a Torino, con 
AMadialena Ando, cuoca; 168, a Torino, 

Tua nonaima del comm, Dianchi, già preside 
TR lo Cavour, a direttore generalo degli 
‘Arclitii ja Torio, produsse un tramutamento pressochè 
‘eueralo cile Dircaioni degl'istituti classici di Torino, 
se merita di essere notata quella 
î, il quale dalla Direzione del 
Eraycosco da Tola, veline meritamonte 
silein del Hoc Gioberti. Noi ci ral- 
i professori © cogli. studenti di 
i Delefto acqufsto che fanno, 



























questo rinomato 
nel unoro IMsSte. 

Wo: 
— Bi fr noto cesoie 
caatilio deli 


lle Belle Arti in Torino. 
alora il pagamento delle 
state estratte il giorno 15 
ale oggetto dovranno essore pre- 
n, in qualsiesi giorio, non festivo, 
11 e dalle 19) atlo/4d. 
Dinortanità si ronimenta ai socl l'obbligo 
Qellh: aisicni anmunti entro il mese di 
dello statuto sociale, 
ri pubblicato il regolamento por 
mia primavera. 
1. — Îl sig. Quirico) Carlo, impiegato 
al avosi pubblici | a esposto al nostro 
3itseo Civico nia gra quadro da Ini eseguito a; penna, 
iu cui si aminitano ConViuati insieme co rara parfe- 
asili fregi dol Ulseguo cranmentalo , 6oi 
icili 1 eleganti della calligrafia arti- 
idro, che è un'epigrafe destinata ad 




























"ira pocli 
sparizione 
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gino; vi 


























mrietario del caftà di S. Barbara, vin Cormnîn, 1. 28, 
concessagli. gratuitamente, un trattenimento. privato. 
musicale, a cui ‘roderauno parto distinti artisti è die 
lettauti di musica. 

TI (iegraziato artista fa ippello alla iulblica benefi- 
Gaza fu sto favore, poichè altio mezzo xon restagli 
per dar la sussistenza a iTho suo crenturine rimasta or= 
fano di madre. 

Domani sera all Carignini 
straordinaria a totale Leneficio del. v 
botti Luigi, della celebre compagi 














la Réglo, ridotto, 


‘lla pubblica bencficeu: 
questa rappresentazi 
‘guoli e: Vittorina 








le ttisto signora! Rosn Romn- 





compagnia Peracchi, altra nila siznora Miglietti e sì- 
griori Villa, Degiovamninî; Perttcio; Pradis, Vittoriani, 
Cavallo è Geraid. 

La flantropla del Torinesi: non verrà, nensiche meno 
in questa circostanza, 

T'Gurdenti daranno stassera nel Wo: regno, cioè nl 
Rossini, fl ‘secondo veglione piené ‘masque della serie 
carnevalesca inavgurota domenica scorsa. sotto. prssa- 
Gili auapici, 

— Tassa sulle carni. — Il prezzo delli cme 
‘i vitello è stato portato n L 1 29/il chilo. 

« Cartelle smarrite. — Furouo. smarrite 
nella gioranta di venordi sette cartelle al portatore dol 
Dabito pubblico, della rendita di T, 10 ciascuna, Chi 
le avesso trovato è pregato arecarie al'banco di Itri, 
che si trova in faccia al concello dell'Università, in 
via di Po, ove gli vetra cofrisposta win mancia, 
Morti deninciati all'uffizio dello Stato Civile 

il giorao:21 gennaio 1871 

cola; d'anni 65, di Bassolino: Gassfose, 
‘capitano in ritito — Stcca Carlo, il. 50, di Settimo 
(Asti) — Ruffinetti Pietre, ia. 56, di ‘Porno, negozionte 
— Falotto Stefano, fl, 63, di Bosano, fubbro-fertaio — 
Bonino Maria, id. 47, di Ala di Stura, serva — Da- 
tniao Filiberto, stiguolo Piemonie, licuo- 
stato — Tamello; Snria, i. 69, (li fPorino —- Scotti 
suor Teresa Marcoli fia, 10, 06, di Torino, monien el 
monnatoro della, Visitazione — Chiadello Gisconio, 
ia, 68, di Aglid, forravecehio, — Più G,ufaori d'anni 7. 




































Naocito dichiarate all'uffizio dello Slzto Qi 


Îl giorno: 21 geumaio 1871 
AMhschi 15, femumino 10 — Totale 85. 





Osservazioni iatereologiche, fille GU! Osservatorio a- 
‘lronomico di Torino a metti 978 sul Uivello del mate. 
SI gennaio 1871 








| aut |) ant] 122. [è pom} pom[d pom. 


Altezza coni | 
toi 


loop, | 791/1| 792,9] 792,7] 789,1] 739,1] 7340 





emer; st 
‘a dt orlo 
tto 





[10,0|-- s,0|— 47/— 2:2)— sel— 5,0 





tion, Questo a 7 
filustraro lo cotebviti letterario cl artistiche. del teatro i Neo 
fialiauo , vane Îu questi giorni sottoposto al severo 

si, della N. Accidomia Albertiua; ed ottenne l'in-:l uma) cs VEDE 
ivo mffsngio dei Qlatiuti profeeeori ella Commissione | (va.meenta: | S9| S| (99 78 S2f 90 
restimato 1 lo. 





‘Desideriamo uuindi clio: gl'intellizenti e gli nomini 
dell'arto possano vedere quosto lavoro. clio segna un 
fobilo tentatiro per daro alla calligmnita ua indirizzo 
Aitiatico (@1 iitustiialo,, ctendo; applicarsi con gran 
vanteggio dell'arco litografica 0 dell'insisione, 

» Pentel, ipettacoli, — I seguaci 
dii Telikichi feccio cri sera nl Balbo prodigi: coiiloro 
îo soiprententi, ed il pubblico nom fi. 
Diva mini d! Obionarli al suo cospetto con entusiastici 
‘ipplorvi. È innonibile farsi milca della abilità e pre- 
lo dom eni caegulsoimo diversi esercizi d'equilibrio 
ingstica, onî loro immensi data è Iuugglio scale 
(uo cha.iî giovaueito, AU-Rigt ed i sini c0m- 

nilo tanti, demonietti. 
dd otto efee Silardi Veleno di Tiggio dirà 
‘domani sera alle: ore 8 nella sala del. sig. Bosio, pro- 














nigi oltre 








sioni 















aifettava ia Italia di libri per lo souolo primarie, 
non passaron diecl anni che si yidero moltiplicate 
10 opero por'le seuolo elementari , e adesso, per 
dir vero, la gioventù core pericolo di rimanervi 
seppellita sotto, tanto crebbe la valanga dei libri 


elementari, Quindi ‘ora che si è provveduto ai 
libri scolestici , ova che si possono contare sulla 








‘mano i villaggi che di scuole sian privi , alla | 


vigilia di vendere l'insegnamento elementare ob. 





Dectinazione ge garlise arl 


iagueticà alias on'l1o» sorfis+98" 








so [s0 
(lebole |debote 


Iso |s0 |eaima (calma 
(dcbele |lebole 


Sao sim 


Temperatura esterna al nonl {minima — 11,8 
‘im gradi ceutesimali minetima — 117 
‘Aegis caduta mill. 0. Miima della notte del 22 — 10,1. 
Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 28 geunaio 1871) 
Nascere del Molo, eve 7 51 — Passaggio al merl- 
diano, ore 12/81 — ’l'‘amonto; are 5 19, 
Nascere della Lima, 835 in it. 
Passaggio al moridiuno, ore 2/47 sera, 
Tramonto, ore 8 A serà — Giuro della Dana 





Vento 























mediocri, i quali abborracciano libri su libri, im- 
proprii nella forma, inesatti nella scienza. Biso- 
| gnorebbe pensare che, la democrazia è la divisa 
| dell'età nostra ; tutto tende al popolo , ed anche 
Ja solenza sì sforza di spogliarsi del suo manto 
severo. por comparire in abiti più spigliati în 
mezzo alle moltitudini. 

Lo Biblioteche popolari sono ora nei voti di 








blizatorio, sì sente, vivamente. {l bisogno di una 
Jetteratora popolare: 

T libri olio devono (far parte delle Biblioteche 
oîrcoîanti vogliono essere di una forma spesiale ; 
aiversi da quelli fatti per le scuole primo, perchè 
non s'hanno a tratta da bambine le menti degli 
adulti; diversi ancora da quelli che corrono per 


gl'istituti teonioi © liceali, perchè troppo scola- ' 


stici e scientifici, o i contadini e gli artigiani 
mon possono fare studii da ciò; d'altronde non 
Janne da laurearsi jn leggi o in matematica; ma 
dovrebbero Tesero” piuttosto brevi, stuzzicanti la 
curiosità, inunta ‘in ogui nomo, di conoscere le 
cose che ci circondano, i fenomeni che ci riem- 
piono di meraviglia, la geografia e la:atoria della 
vallo e dellu provinoia in cui uno si trova; 
libri di agricoltura, d'igiene; di storia naturale, 
‘ma senz'apporati soîentilico, senza quelle lnn- 
gherio di spiegazioni che annoiano e feno per- 
dere la- pazienza; racconti è romanzi di scene 
casalinghe, di passioni popolesche sul fare del 
Proiossi sposi e dei racconti del Carcano. 
Ta è cosa al Sommo deplorevole che in Italin 
i dotti non si curino di scrivere per il popolo, 














quanti hanno a. cuore l'educazione: del popolo ; 
| mha bisogna. confessare che a'incontrano dificoltà 
di ogni guisa per ridurle in atto. Al ole risponde 
* pienamente, dl Garelli , il quale col riscontro di 
| quanto si fece nei paesi più colti del mondo, in- 
torno a questa istituzione, coll’opinione dei mf- 
ori: pedagogisti. jtaliani e stranieri , col senso 
pratico, ondo ‘abbonda in futto di edncazione, 
coll'autorità della libera disprta #0 questa mi» 
taria da lui sostenuta nel congresso pedagogico 
di Torino, discorro lucidamente di tutte le ragioni 
e di tatti i partiti lie riguardino questa maniera 
di biblioteche : ondo si deve consultare da tutti 
, coloro che vorranno utilmente implantarne e rego» 
larle nel villaggi; e surebbo a desiderare che 
ogni Consiglio comunale no ritenesse una ‘copia. 
E poichè codeste Biblioteche circolanti sono 
‘opera eminentemente civile ed educativa, di some 
ma fmportanza 1udint tn Inpeoîo, pel quali 
nulla si fa dai Costo por solli’a;ne Ja condi» 
Alone, di quando in quando passeremo fn tuss- 
gna alcuni di questi libri che megiio potranno 


conferire all'educazione popolare, 
' 














©. Ropetta, 





È ti auvel, ed î valenti cav. Cesare | i snoj studi all'introduzione di qualche disposi- 
Rossi e Giovanni Emanvel, nunvo primo attore della | zione molto blanda, e da applicarsi in tutto il 


onde lasciano; il umpo libero, agli fnetti od ai ; 


Ci scrivono: 
Firenze, 20 gennaio (sera), 
Domani sapremo dalla bocca stessa dol mini 
stro dell'interno ‘quali provvedimenti abb'a in a- 
nimo di adottare per la pubblica sienrezza nelle 
provincie romagnolo. 
Stando ad informazioni attinte; a brona sor- 


Avid luogo, nina recita | Gente, il ministro: dell'interno avfebbe mutato più 
‘o artista Ro- | VOIte parere au questo, proposito. Da. principio 


egli avrebbe inolinato verso disposizioni speciali 


por malori soffrti, alla dolorosa necessità di ‘ricorrere | e-veramente energiche per le provincie ;roma- 
. Interverranno gentilmonto ‘a | guole ; inseguito l'on. ministro: si snrebbo quasi 


*gomentato di questo ino ardimento restringenio 





Regno; Dasìdoro clio il Lanza non s'inganni nello | 
suo previsioni; quanto a mo temo chie, le cose 

stando în questi termini, i provvedimenti medi. | 
tati dal ministro siano lontani dal bistire al n 





sogno. 

Ti guao dell'Italia è che nessuny la Il corrggio 
‘di dire le cose come sono; non si /lù altra paura 
che di parere men liberali gli unì degli altvi, e 
col pretesto di non offendere la libertà si finisce 
per applicarla n sproposito, e con danno irrepa- 
rabile dei privati e della cosn pubblica, Questa è 
Ja.storia delle Romagne: tutti sentono la neces- 
sità di provvedimenti straordinari, ma nessun Mi- 
nîstera lia avato il coraggio di domandare! mezzi 
nécessari, E tutto questo in nome della libertà. 
Tutanto la vita e gli averi doi. galantuomini vanto 
a rotoli. 

Il Senato comincia lunedì la discussione della 
legge del tnsporto della capitale ; nello stesso 
giorno, come snpete, la Camera darà principio a 
quella che, riguarda le garanzie del Papa, e le 
relazioni dello Stato colla Chiesa. 

A proposito) di quest'ultima ho udito confer- 
matsi IL timore che lo avevo espresso di passag- 
gio nella mia corrispondenza di ieri, che le in- 
novazioni vagheggiato dalla Commissione circa 
l'amininistrazione dei Veni delle parrocchie e delle 
diovesi da contidarsi a congregazioni locali dei 
fedeli sono, respinte,; e dal Ministero, e da una 
gran parte dî deputati, come quelle che non 
sanno conciliare il principio della libertà. con 
questa ingerenza dello Stato negli affari della 
Cilesa. Ta contraddizione è manifesta; ma noné 
In sola cho risplenda nel progetto della Giunta. 

Infatti essa ‘ammette l'abolizione. dell'appello 
abuso e nello stesso tempo. introduce il ti 
como in questi così all'autorità  gindisiaria 

‘Avrete veduto che. l'Opinione, organo officioso 
del Ministero, l’altro ferî accennava ad alenni pro- 
gotti di leggo clio. debbono essero iisonssi in 
questo. periodo di sezione, Tra questi erano la 
leggo sul reclutamento, l'unificarione giudiziaria 
e una legge moditicativa di quelle che giù ab- 
biamo nell'asse ecclesiastico. So inoltre che il 
ministro sull'istruzione. pubblica erede indispen- 
sabile la votazione della legga sull'istruzione se- 
condaria, e un'altra sugli scavi di Roma. Il mi- 
nistro dell'interno vuole le disposizioni per la 
sicurezza publlica, e forse nn po' di riforma aui- 
ministrativa; il ministro dello finanze reclama lo 
legge sulla riscossione dello tasso diretto, cd avrà 
bisogno di un'operazione di' credito che gli sia 
autorizzata dalla. Camera. 

M ministro dei lavori pubblici non prescinde 
dalla legge della: ferrovia del Gottardo... Taocio 
degli altri ministri; como vedete c'è materia per 
una sessione abbastanza lunga. Ma quanto può 
durare il presente perfodo dei lavori parlnmen- 
tari ?_È evidente che non può andar oltre ai 
primi d'aprile ,, se si vuol compiere il trasporto 
entro i sei mest, 

In questo stato. di cose è lecito domandare quali 
sieno le intenzioni del Ministero. Vuol egli ritar- 
dare il trasporto della capitale oltre il termine 
prefisso, 0 appena cominolarlo negli ultimi giorni 
dei sei mesi che gli sono stati conceduti ? 















































Il hello è che mentre non si aa che cona voglia 
| faro il Ministero, e probabilmente non lo sa nem: 
meno Iui; molti deputati parlano d'andarsene via 
appena votata la legge delle garanzie, Fr. 
i sn 
{ (Altra corrispondenza), 
li Firenzo, 20 gennaio (seta). 
La Regina di Spagna partirà domenica mattina da 
Torino, ed & meno che il servizio della ferrovia Fall 
sia non solo riatabilito, ma anche perfettamente sicoro, 
prenderà la via di Genova @ Nizza, ed indi attraverso 
fl meszoli della Fraucia muoverà por Baiona al confino 
‘spagnola di Iran, Per sua espressa volontà sì sopras- 
sederà, come glà si fece pel re Amedeo, da ogni pompa 
di ricevimento. Mi sì dice! poi che essendo già designate 
a Madrid le dame che debbono fur parte della Corte, 
la regina Maria Vittoria: prenderà commisto: fin d'ora 
dalle dame che' stavano presso ln sma persona nella 
Corte italiana. 
. Malgrado l'assenza della principessa Margherita, sì 
% stabilito di dare a Pitt: un ballo di Corte, Avrà 
luogo, salvo che sopraggiuoga alcuno impedimento, la 
vera del 95 genuaio, Anche questa. volta. l'aniforme 
sarà di rigore. VI ranno poi & Corto, duo pranzi uf- 
ficlai; l'ono il 5 febbraio al quale saranno invitati i 
più notevoli nomini volitici dei due rami del Parla» 
mento; l'altro il 19 al quale sarebbero invitati cogli 
alti fuozionari dello Stato, i membri del Corpo. diplo= 











* matico,. 


Oggi è stato distribuito a Firenss il corriere di Ta- 
misi, e quella stessa persina che mi forniva i partico» 
lari do m> trasmessivi ieri 
zione di una lettera Ja quale pirta una data postarioro | 
@ quella ia cui giù conossevasi per la città la rottura 








j atranio 





, ii died cimuaica: | fragarono 0 rimasero areuùti nella rada di Livorno p 





cato; Quolla Tottera confermi quasto giù fu da ieri vi 
dissi, i forma di supposizione intorno) Allo cause che 
coundtissero a così grave. nio[dente. 

Furono infatti atti atbitiaril commessi n danno della 
colcuia ‘agricola italiana stavilita nella Resgenza, e di 
diniego della opportiia riparazione chiesta dil consolo 
italiano, î motivi cho. rosoro inevitabile la crisî , era 
però opilifono prevaleite sulla piazzo di Tunisi clio la 
denza (del Lou diritto. clio) sta dal canto nostro , e 
‘esso ‘comune agli altri Governi di evitare ogn 
complicazione, agovolorauno al tappressntante italiano 
l'ottenimento ‘d'una. giusta soddisfazione 6 purgerimnio 
nido. alla ripresa, deî rapporti senza cle Sì abbia a 
reso agli argomenti’ estremi, 

Gi scrivono (a Firenze: 

Ricordereto senz lubbio; (he: 1' Un 'e0 Cattolica pu!» 
ilitava parecolii gioruî er sono va carteggio ‘cunbiito 
ira il genorale Lia. sMammora eli superiori dei ciliegi 
cattolici eaterì iu Roma rolativamento a certi fatti che 
ni affergiavano. Caduti a dimo ‘od n sfregio; di taluni 
meibel di ‘quell collegi. Erano sura pri dista, doi reve- 
Fondi padri, ‘un risposta dell generilo, cd iuflce: ina, 
replica del superiori. Ora rileyo da una lettorn-scritta 
da ma diplomatico di Roma ad mm diplomatico di 
renne (fin: quando avremo, questa, doppia dilomazia, 
%) feuni. partinolari che completano la storia 
‘questo curioso incidente 
Il gencralo La Marinora non) lin) più risposto; nulla 
qila lettorn, alibastanza vaga 0 puerilo doi. supesiori 
del collegio, Tuveco pochi giorni ir 500 Il padro Jac» 
Vadci, preside dl collegio urbano Zie propaganda file 
è, come fale, osso dell'intera Comunità, eble Ta visita 
inaspettata’ del questore Berti, il nato! lo invitò a de- 
alinare categortonmeuto i fatti, i quali. lo precedenti 
proteste 6 dichiarazioni facovato vaza ed incerta all 
‘oto, II Jicovneti, così alineno; è ditto nella lettern 
di ci parlo, sarsibo stato; talmente econcertato; che 
ron: seppe articolaro temi fatto pesltivo, all'infuv 
quel. ridicolo. oi immaginario attentato del qualo si pre- 
tere vittima il pure Roolanta, settoro del collegio n 
gico, E ai sarebbe inoltro trovato così confuro da erser 
contistto a diclinratei, <o non sodiisfatto almeno nella 
impossibilità di muovere ulteriori querele, 

Il comm. Lazzerini, Il quale finora. rimane a dispoî 
sione del Mibistero di finanze per compilare la rela 
sione e riunire i documenti giustifcativi in ordine alle 
convonzioni finanziarie testè stipulate. coll’Astria, ha 
fatto ritorno all'ufficio suo: presso la Corte dei. conti, 
riirendendovi lo funzioni di procuratore: generale. 
























































Serivono da. Firenzs alla Lombardia: 

« Da duo giorni si discorre per Firenze di una im- 
portautissima operazione finanziaria che (il: ministro 
Sella avrebbe conchinsa col principati nostri stabilimenti 
di credito, in mulouo alla casa Rotsehild di Francoforte, 
pòr coprire il deficit. del 1871, cho pur troppo! on si 
liniita ‘d'una cilra indifferente. 

« Nell'anno cornvute dovrà necessariamente lo Stato 
{ur froute n parecchi» spese straordinarie, conseguenza 
dell'acquisto ‘di Roma, le quali aceresceranto ‘di non 
poca somma il! nostro! disavahxo; epperò non i pub 
che eucomiare il ministro Sella se fiu d'ora égli pensa 
w provvedere allo esigenze del Tesoro. 

« All'operazione: finanziaria collo. Regis ) Finanza 
sembra che debbano concorrere per una parte lè Banche 
Toscana 6 di Roma, nou che jl Banco di Napoli, ma, 
como al solito, le operazioni con questi stabilimenti 
vano così per le lunghe, cho non è meraviglin se i 
detti Istitati di credito figurano sempre por una: parto 
{usignidcaute nelle operazioni che fa Il Governo. 

I mitfatri della guerra e della: marina bagno già co- 
imtinicato al loro cullega delle finanze In nota dei cre: 
diti suppletivi che loro occorrono. anenta. per l'esercizio 
1870 sulla lite 1,059,000 rimiste disponibili sulla somma 
dei 48 milioni stati acsonlati lo scorso estate dal Par. 
lamento per i bisogni straordinari della guerra e della 
marina, 











L'Znternaticnal conferma la notizia che il geiierate 
L"grotti avesse dato Ie dimfes'oni da membro della Come 
missione incaricata di scegliero a Roma (i locati per il 
trasporto della capitale. 

Sì antanzia che la; Duchessa di ;Genora ,. jin causa 
della cattiva stagione, Inscisrà il soggiorno di Stresa 
per stabilirsi in ‘Torino, 

Teggiano nella Lombardia : 

In seguito allo scontro avvenuto in vicinanza di Mo- 
dena il 17 dicembre tra il treno espresso , che condu: 
cova le LL. AA. il principe di Piemonte e il principe di 
Carignano, cd un tréno ordinario, sarebbero stato prese 
‘misure disciplinari contro l'ing. Sorba, tispettore delle 
ferrovie, 

Ora voniamo a sapere che il priucipe, realo, ‘avata 
coguisione della cosa, volle giustificare pienamente il 
detto signor ingegnere, allintanandoconl i castigo che 
gli era minacciato, 





La Commissione della difesa nazionale in Roma ha 
proposto la costruzione di pareochi forti iti fra loro 
@ qualcho distanza dalla cinta della città, la‘quale 
pure verrelbe fortificata. Ancho Palo a Civitavecchia , 
Terracina @ Porte d'Anzio saranno legu*4 ‘con forti 
cazioni, le quali; copriraono quel littorale' dn ogni’ colpo 
di mano cd attacco. catera 

Leggesi noll'Onservatore Romano : 

«Al palazzo, Quirinale e fabbricati adiacenti; sî con- 
tinua a Javorare con tutta attività, Ja. quale pn cesm 
puro nei di festivi. Tutti gli uffizi ecolesiastici che vi 
‘avevano residenza, ne sono stati irremissibilmente espulsi 
0 tale espulsione è ezianlio toccita allà segreteria del 
memoriali di Sna Santità, che dal detto palazzo ven 
trasferito alla Casa della Missione, presso San Silvestro 
9 Monte Cavallo. » 








Por cansa del cattivo tempo Îeri ‘e deri l'altro uau- 





rocchi legui mercautili, 















asi rapporti trail console. italiano el il Governo lo- 

‘Lertino, 18. — Nella amor dei depintati eil in quella. 
dei Signori, il contè. Itxenptite, quale più anziano dei 
minirt î, presenta nn piroclimia del re, datato da Ver- 
anîllen cd indirizzato al popolo tedesco del seguente te- 


















Guglielmo, pet n: grazia di Dio re'di Prussia, 
‘aiinzanio quanto ‘segue: Dopo che î principî 0 lo 
città Jibato tedesole ci. iudirizzarcno Îl toro voto ur 
alito afiichè, ristabilendo l'Impero, germanico, noi 
‘statinssimo (ed assumessino; Jo dignità imperiali, ri- 
mistifziiconti. da 60 anni, e doo che nella Coetitu- 
gio e illa Confederazione germanica sono prevedute le 
corsispondenti disposizioni, uoî notifichiamo coll'atto 
presso che mol considerianio come. Noyere versa la pa 
t ‘n intra, l'obbedire a questo juvito dei principi € 
QUlte città liboretedéscho alleati e di accettare in di- 
isrità Imperial. 

Tn conformità a ciò, noi ed i nostri successori nella 
Corna di Prussia, porteremo dora inazzi il titolo di 
Imperntire ‘in tutte le nostre relazioni ed affati dell'Im- 
‘pero germanico e speriamo in Dio che sarà dato alla 
nazione tedesca, a conferma, dell'antica sus magnif- 
genza, procurare alla ‘patria. un prosperoso avvenire; 
Noi asstinmo la diguità imperiale colla coscienza del 
dovete di Uifendero con fedeltà tedesca { diritti del- 
l'impero e de' atni membri, di tutelare la paco, di 
mantens è l'indipendenza della Germania (e di ninvizo- 
ire in forza del paese, Noi fa iccettiamo colla sporanza 
cho sarà dato al popolo todosco di godero il premio dei 
combattimenti sostenuti con colore e con fauti sponta- 
moîtà di encrifizi con una paco lurattra ed entro a con- 
fini, i quali asaicurotnino alla patria, colitro uuoti at- 
tassi della Frausia; 1a sicurezza, on'era prive da se 
coli. 

‘A niî poi cd ni nostri suiccags ri nella ‘corona fmpe- 
rinlo, voglia lidia concedeco 'Casore sempro anuenta- 
‘ori dell'Impero germaniso (*), non in conquiste guer- 
esilio, i nello! opere della paco sul compo del brues- 
‘010; della libertà] della morilizzazione uazionale. « 

Dojo clio'il ministro. Tezen plità, ellbo tetto fn quo: 
die le Cimero il proclama relitivo/allu dignità impe- 
rino, i presidenti presoro Ja paroli: necennanto all'alta 


















































































Jinportanza di ‘650 e proposero iui viva ‘all'inzeratore 
‘aetmaniso, ro Guglielmo; Tatti î\ meri vi corriao- 
ero om entasiismo Ly Camera dei deputati velierà 
ci rispondere al prccljma con ma india, 

(%) Lu parola, todesen Meli inerte iste 
srl dl muoniatore dica die 
Tenia invece temdotto per: scie avivo. 








CORRIERE DEL MATTINO 
pe 
Teri giunse in Torino il marchese di Montemar, mi 
nistro plenipotenziario di Spagna presso, il Governo ita- 
liano a Firenze, 


Sorivono da Firenze che il Ministero è deciso 
di porre innanzi la quistione ministerinle nella 
discussione sulla legge delle guarentigio. papali. 
Se la maggioranza. della Camera decidesse che 
‘questo gnarentigie, quali lo intende il Ministero 
‘attisle, non hanno (da accordarai, esso lascie- 
rebbe immantinente il potere. È però disposto ad 
accettare alcuno modificazioni al progetto, e cone 
sentendo anzi che la: discussione si apra sul di 
segno come formolato dalla Commissione, si pro- 
pone di presentare a questo disegno alcun! cam- 
biamenti egli stesso. 

La sinistra. spera di ‘molto di vincoro la par- 
tita e conta sopra un discorso Krupp dell’onòr. 
Manoîni: parlasi con fiduola nei gruppi della op- 
posizione costituzionale d'un probabilissiino mini- 
stero: Rattazzi. 





COSE DI FRANCIA. 
11 19 gennaio ‘un'altra battaglia ebbe Inngo fra i 
‘© aub'eserciti nemici del nord; &l anelo questa volta 
‘come n Villers Bretonnenix, n Corbie od a Beutpeaume, 
fa fortuna dello armi rimise fidevisa. 

Ti geiieralo Paidherbo aveva tentato un gran colpo; 
‘om pestato © grado celerità. aveva spinto To que avi 
Gusn(ia fio a Benuvaia nd 80 chilometri dugli nsso- 
Giatis esso col grosso dell'esercito sî era avanzato fino 
È StQuivtin o stava tentando ili passare la. catena dei 








Notizie Commerciali 





Genova, 21 gennaio 1971. — Cafè. 
Lo qualità fine di P. Ricco furono più ri 
o questa settimana ed un. carico di 





























mana sî ebbero prezzi in generalo sostenuti 
ma con scarsi compratori non credoulo pos 


sano mantenersi agli attuali prezzi, Le ven- 
dite furono di quint, 240, 


Ti nostro dep 
tro 24,100 nel 1870, 








niputi cls Io, divitorano. dalla, vallata dell'Oise ; se 
questo, piano! gli fosse rigscito, se la, sun marcia: nyeste 
dothto continuare anesra wa gioruo , sarelibe atato dit 
ficilo l'iwpetirgli di comparire sato; le tura! di Parigi. 

Im rieben, è dopo mvascasilta imttaglia in 
qui se varia fu Ja fortuna, egialo fu il yalore delle 
duo parti, costrinbo (il! Foilieibe 0 ifauaziare ‘al ato 
nano, 

Porò Faiaherba non è vinto, e coi rinto 
ritovuto, riprosuderà certo: fra /poehi] gi 









i lo ha 
rui Vote 





TI Dica di Atoklem brio contiamo al inseguire Chaney 
cotcinito di 'oltropassario nella, marcia e di interporsi 
fit é510 0 In parto nord della Iretogun, È probabile 
cli îl prinoipe' Pedorico | Carlo seguendo il corso della 
Loira, dopo aver cosupato Nours, cerchi spuntare dall'al- 
fra lato l'oscroito di Chanzy il yunle cortorebbe ensì pe 
ricolo dì essore. preso in merzo a duo fuochi, & nen 
chie con disperato partito; essa, non aîa iu caso di get- 
tarsì improvvisamente st uno dei duo nemici. 

Un Ùlepaccio di Versailles ci annnuzia che il gene 
tale Minteuffs1 (ora rotto Belfort) ha preso ad inseguire 
Rotrbaki. Quest 
cli &ebbenio: Bonrbaki non sia giuuto a sfondare lx linea: 
delia Liste, però noi è stato battuto, e lo forze cui 
comeuila' sono sncora superiori in compagna, aperta a 
‘quello dei Pedeschi, ‘î. quali dicesi cho soffritouo inoltuo 
Gravi perdiso‘n cogiono dî nua sortita fatta dagli as 

lati di elfort, mentre durava la battaglia sulla Li 
Or a Bourbuki furoto, mandati considarevoli rin- 
forzi di truppe di fresco giunto dall'Algetin, 

È molto critieata in Francia l'imsione del generale 
Garibaldi il quale ion foce muovere in questi giorni di 
ditta f toi 75,000 solari che tioue sotto il to comando. 

Ricciotti 6 Mmotti Gorilaldi famio Il possibile ct 
‘acquistarono Iv' più completa fiducia dei Francesi: ma 
il lorò piudtre, attornfito la uomini poco. capaci , pare 
stia perdendo iolta arto della sua riputozione. 





























PARIGI. 

Dai vardi telegramii ultimi rilevnaî che -g)i effetti 
del bombardimento non sareliiero, punto così gravi 
‘omo vorrebbero fhr craloro le notizie Worigue: pr 
ina, Tutorno alla sortite della notto del 18/1 214 1 
tapjioeti milione dsilo stato-maggiore affermano ali'esse 
ion ebbovo; che Tu'Mmportames secondaria; e'clie Il 





























fousiva fu presa sti diversi punti non già dai, Franocsì, 
mo dai Uedesdhi, i quali son avrebbero ottennto alcun 
ti icosso, È 

ioyalo Myorhn ln dicetto il segueste ortiue del 
giorno all'armato Ri Parigi: 








i, illa iclurnatà, di fori accadde al ponto di 
satin fatto, cho Qesterà im; voi tutti Ja più 
polonia fl diguzione. Dio uiliciati del 2° bstaglomie 
delle guaritio. molili iollo- Coste: del Nord, il [nygot 
dicite Le Alshdy cd Il nottuteneato Le Vezaneti 1 5 
iicudì Îl caporale ‘roslla, Jo Iguaniio mobi 
i, Guillat © Carré, ed infimo il luogutenents Gre: 
dintst della grunlor vaginale; seambiarono, gol nemico, 
per mezio d'uun niro, dei ravorli în segnito si quall 
‘icompiaryen 
‘8 invano ‘cla cercasi favi crolore ‘ossoro desi 
stati vittimo dello luto credulicà © d'umn sorpreaà abil- 
monte preparata. Ls Îoro relazione col nomico che o- 
Verano combattere è nu delitto miiinro fmpertazabile. 
Esei bauno tradito nd un tempo il lito Meyere è la me 
tria. 1o-li dichiaro disertori ul uéiuivo; ed ordiua che 
‘fano como tali emorati, ssi troveranno beh tosta ii 
lotu cistigu nel tacconto dle ferità le loro, urecelio 
dei glorival sforzi che hanno: fatto, e dell suco:s60 chà 
lanzo ottenuto è armate della Loira è del: Nord, 
t Il preseiito ordine’ sarà letto!tro' volte. alle trijppe 
giunito sutto le avini, 
u Dal quartier genoile di Parigi, 9 gemiilo 1671, 
«i Generate Troclit, r 
ccm n cen__— oi 


CISPACCIO PARTICOLARE 


della Gusaetta Piemontese 
ero 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta delfai gennato, 

Viene annullata l'elezione dell'on, Masi (cot- 
legio di Subiaco). 

Viene presentata dagli on. De Mart! 
Rattazzi cl altri ‘una proposta di lexze, 
rotta ad accordare ai Comuni, debitori voran dI 
Govatno di arretrati di dazio-consnun Tn facettà 
di pagarli entro cinque anni. con l'interesse. del 
3/p 010. 

Minssnri e Mordini propongono la seguente 
risoluzione: 




































































aumento 





è di quint. 18,940 con-! prezzi sornonti: 
Risone di 1 














riotizia ci pare molto arrisohinta, poî- | 








dati erano talmente stanchi che era impossibile 
pensaro a farli mantenere nella loro posizione. 
Farli entrare nella città era lo stesso che provo- 
care il bombardamento; parécchie granate erano 
giù cadute nella piazza e gettarono lo spavento 
‘fra la popolazione. Allora fn ordinata la ritirata 
sopra un punto dietro, St-Quentin. Nol abbiamo! 


avuto forti perdite, ma quelle del nemico sono, 
fortissime. 


« La Camera; lieta di vedere compiuta, me- 
dinite il traforo) delle Alpi, la maggiore ‘opera 
‘dei tompi moderni, ricorda con gratividine il Go- 
verno 6d il Parlaniento Snbalpino che. deereta- 
rono l'impresa e fornirono i mezzi per attuarla, 
è dielilara honemeriti della patria e della civiltà 
gl'ingegneri che. la idearono e condussero a. com- 
‘pimento. n 

Questa proposta è approvata all'unanimità. 

Segnono lo interpollanze degli onorevoli Ar- 

‘nono 0 GuerrTeri-Gonzaga sovra gli 
menti del' Governo nella presente fass della 


















































Berlino, 21 gennaio. 

TI Monitore pubblica nn'dispaocio di Bismark 
al ministro di Svizzera in risposta ai reclami del 
corpo diplomatico: di non ‘avere preanninziato il 
bombardamento. Il dispaccio dice che i reclami 
sono infondati secondo il diritto dello genti: dne 
note fecero, conoscero' î pericoli. del. soggiorno di 
Parigi. 

Le operazioni. d'assedio non potevano. cssera 
notificate e il bombardamento era da aspettarel. 
Per parecchi mesi i nentri erano liberi di lasciare 
la città. L'autorizzazione in favore dei diploma« 
tioi sarà mantenùta per cortesia internazionale; 
Girea gli altri sndditi esteri non bavvi altro mezzo 
che la espitolazione di Parigi, 

> : 

Una corviepondenza da MErgitay Al Ata 
duca Alberto, fratello di 
Hone O main al se e e ne 
pierre timori per le operazioni di 

Teri i volontari tennero un meeting per delibe-5 
rare circa la proposta di una dimostrazione in. 
invore di Favre. La maggioranza del meeting! 
dei Invocando la dimostrazione fatta a Gari= 
baldi, che il Governo non può impedirli di par» 
tedio al nia dimoitraziono se intervengono; 

Lo Standard dice che Bismark nel trattare lv 
bace con qualsiasi Governo francese dovrà tener” 
colto di alcune potenze neutre. Lo: pretese tedé: 
sche sono inammissibili. Gl'interessi  dell'Inghile 
terra in Europa sarebbero minacciati da una pace 


simile: a quella che Bi rk i 
giulio » ismark vorrebbe imporre aila 





Gl'interpellanti compresero lo ragioni che mi- 
litiyano per ‘ima politica di neutralità assoluta 
tiòl principio; del conflitto; ma ora considerata le 
condizioni «nvopee, coxsidorato il fatto dell'oscu- 
pazione di Toma, feniono ché mantenendo tuttavia 
ln politica d'astensiino l'Italia resti jsolnta; € 
pracurando di scansare le dificoltà presenti, corra 
incontro A gravi prossimi pericoli, sonchiudono: 
essme oramai tempo (li assumere un’ contegno 

‘0 chie:non più eerto nuocere; ‘bensi potrà 
: utilissimo alle nostre fue soiti. 
i appoggia le considerazioni dei preo- 
piùnnti, Gl alive ne aggiange per ‘conortare il 
Governo all assuiiero in'azione più energica nella 
conferenza di Londra snila questiono del Luxem- 
burgo, ‘© particolarmente sulla questione oMen- 
tale, 

SIneo, comincia a discorrero sui medesimi ar 
gomenti. 

Vinconti-Venosia avyerte come l'opportu- 
nità dell'intervento dipenda in eran parto dagli 
aventi della guerra è come sia sempre difficile ot- 
tenere condizioni di paoe che soddisfino entrambi, 
Espone le proposte fatte dall'Inghilterra cui unissi 
il Govemo italiano; arede che nessuno più di que- 
sti agi più attivamente per conseguire la puoili- 
cazione: Non lascietà passare aleuna occasione 
por ottenere la, paco, cui è massimamente inte- 
rosata l'Italia, 

Afferma ole saranno in ogni casò guarentiti i 
priicipii generali del trattato ‘1836. Espone la 
situazione dei negoziati relativi al Lussemburgo. 

Le interpellanze non linnno, seguito. 

Lanza ; rispondendo alla interrogazione di 
wii, dopo aver deposto lo stato gravissimo della 
Gicurezza pubblica. nelle provincie di Ravenna e 
Forlì, o specialmente nel circondario di Faenza , 
dico clie coi mezzi che ora il Governo ha in nano; 
l'izione repressiva e preventiva è impossibile , 
fiuclè non potrassi in altro modo agire contro i 
malfottori e facinorosi ,; che dopo. crmmessi 4 de- 
liti impediscono lo seoprimento della verità, 

Per ottenere una volta lo, ristabilimento tanto 
necessario dulin sicurezza è dell'ordine, presenta 
due progetti onde aver mezzi sionri per conoscere 
6 colpire i rei, ed impolive che riescano a fug- 
gira, 

Lanza, rispondendo a Lioy che criticava ‘i 
provvedimenti ministeriali sul personale delle pre- 
fottuze, ribatte le asserzioni lei danni cagionati 
a quegli impiegati, ed espone l'operato del ‘mi- 
nistero, che reputa conforme a legalità, giustizia 
@ loro ‘initu 






































r Londra, 20 gennaio, 
Una corrispondenza da Versnilles dice che 1 


risultati del bombardamento non sono' quali ‘a 
tendevansi. Una batteria prussiana a Plossia-Pi- 
quet fu abbandonata : due altre ridotte al silenzio. 


L'artiglieria prassiana non è molto superiore alla 
francese, 














: Firenze , 21 gennaio. 
Assicnrasi cho se Favre non sarà a Londra il' 


\ la conferenza aggiornerà la seconda sedata 
‘d'un altro gi 








x Londra, 20 gennai 

Il mmeefivg dei volontari fa’ tendto in Seguito 
nl un ordine del generale Lindsay proibenta al 
volontari, di comparire in uniforme alla dimostra» 


zione.a Favre. (uest'ordine produsse grandi L- 
contento, È È RR: 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


viliera, 10 gennaio, 
L Priss'ani eitlarono deria Tours. 
Besangon, 19 gennaio. 

Teri a Mayillidis ebbo Inoga un accanito com- 
Dattimonto fra lè truppe di Honras (e 2000 prus- 
Siani con 6 cannoni. I Francesi sgombrarono il 
villugzzio divanto Ta notle , perchè il nemico oc: 
onpava altuno. posizioni compromettenti la linen 
della ritirata finncese, 





Moxaco; 21 gennai 
La Camora adottò /ad' nuanimità 1a chiaedra 


della discussione sui trattati federali. 
—, Monaco, 21 Ponaio. 
La Camera approvò i trattati federali con 102 
voti contro 48, 






Versailles, 20: gennaio, 
Fiora, ore 9, tuito è tranquillo; ma lo truppe! 
dello due parti restano in posizione. Gosben ‘oc: 


cupò St-Quentin dopo chie 
“pi St-Quentin dopo cla si è impadronito auch 


Trovaronsi 2000 feriti, Tl numero: det prigio» 
neri fatti elovaai da 70002 10,000. Nella bat- 
taglia di St-Quentin erano ‘impegnate oltre alla 
Prima armata anche lo truppo del genoralo sas- 
sone cente Lippo. Il newico- porta i segni: ‘della 
dissulizione. Lo nostre pordito non. sono ancora 
constatato: quelle. dol nemico. sono ui mag- 


Dinnanzi a Parigi le nostre periiti so 
di circa 400 nomini. SRO 


E Fà 











Till, 19 gennaio (Gera), 
Un pallone patito du Parigi il 18 alle ore 8 
dol mattino, discese jet in Oluilo. A Parigi 
ntilla di nuovo; il bombard monta continuava 1e- 
condo danni materiali; morti }ochissimi ; il mo- 
ralo della vopolazione eccellente. 
Arras; 30 gennaio. 
Fijaherbe annonzia in data 19: Una battaglia 
accanita ebbe luogo presso St-Quentin fra l’ar- 
mata del Nord e Ja primà armata prussiana. Le 
nostre truppe sl condussero mirabilmente e man- 

















‘per il Lovante ed i prezzi si chiulono con 
350 centesimi sul coro prece 
dente. Il totale detlo vendite. e spedizioni 
questo settimaiia, asceso a suo, 15,000 ai 


qualità n Li, 97; d‘di aina 





tonnero le linee fino a notte. Nella notte i sol- 





Si negoriarono le asioni del Oredito Mo MERCATO ‘DI \CARMAGNO] 

biliaro a 451, Merciriale del: prezzo ‘meio delle preeipti 
Praucia breve lott, 105 318, den. 105/118. esa Satie sul mercato. del giorno 
Londra n vista Iettera 20 49, den, 96 49, | 240 str. fe È 
Marenghi da 91 09 a 91 04, ‘60 "if goomante Qrezzomedlo) |: L-28.98 
Sconto sopra l’Italia 5 070. 
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bot. 84 è ancchi 1200 fu venduto a prezzo | OM0i — Din na Va sempre’ più s0- (1:39, dr di 35, Le e 5.0 qualità da Li 98 | Boyon di Firenze del 21 gennaio 1871: a 19.88 
mIo stenendosi el i prezzi che si praticarono fu- l a 85; riso brilinuto a L. 98/50. Ra PR n 910 
"To qualità del Rio sono rage ed ottengono | r0no È più alti del nostro corso. La domanda con era 9:81. 0 nas 
x "i Î è stata auche discietamento attiva essendo | Sora® di Milano - 31 gemaio 1671, | 010, lettera OLII sIMT37: 
acmpro prezzi di favore, ma gli affari sono Tata: [ibiora Mia eo re sitaa 
E i - [il totale delle vendito di numero. 19,800 Corsi del mattino, OI Li po 
di poca importanza non essendovi robm di- [Il to È Tosi Nenioniia al mira L. 7.00: 
a ir cui. RIA Rondita Italiana pronta, 6718 Toei, Neal IENE id, n 680 
Pri AE i cneranigg| Seat arioaito la ai "n fin corrente 6790 | Obligua. tabscchi 465 n 850 
%1 909 Copitania riventiti n fîre 68. il |;100 cari eT Possiamo segnare varia: || Prestito Nazionale 1958 80 80 | Azioni Tabacchi 681/50 e 682 Ia 
gucchi 09 Gapitilo rivenuti n ie | sisi alcuna l mero mercato: { prezzi sl Aioni della Banca Nazionale 940 — | Banca, Nazionale 2410 Ao 
bello e lire 61 Il corr., > Do- | mantengono eguili ‘allo scors ottame el ‘°° ‘Perrorio Meridionali 307 — | ‘Afdela Società ferr, Merid, 828 0/897 50 || g50 Malali da latte da ire. 8 s50 tale 
î maingo basso a lire 72. n operazioni coutinuano; alquanto attivo. Uni x ‘Regia Tabacchi 660 = | (Obbligazioni n» 175 — | 1200 mir. Canapa greggia al miria L. 6 50 
Zucchero Avana — A sogno di duale | vico di Marinopoli tenero di ott, 10,000| |0sbig. feroris Moridionai -175— | Buti "aa 0 —| FS n Ile dotiaruta da n ba 
pervenuto. per conto di rafilustori ftansesi itato aL. 24; altro di ettol. 6000| n.° Beni demauinli 451 50 | Obbligazioni Foolesiastiche 78 67/0 78 80| 40 " Gorlame | (HB =_8 
fono aequistati per lor conta osi 170 | otttno qualche favore da dito pre, Mi ii 27 Rara b_n 
del quall TO tipo 19 1191 reo ignoto e ||" Per acconaegnare fu vendato uncaico da ||». Regla trucchi 467 — Mobiliare 950 40 MERCATO DI CHIVASSO. (75 
ar Da TANI rr Aguot, comegn | Pani frrvi vinti soia Lombarde MO) 10 gelato ceri # 
n 3 o niche atcettare | fonbiraio e marzo, Questo provenicnzo s0ho | Cuiibi sopra Francia a vi 106.15 Austriache 877.50 gennaio, — Merc sonni, 
‘questi prezzi stante. il fuvoro inclie trovasi | domandato o sî poghierebbero L, 25, Lano-||— n° Lode e trà \abei 96 98 ‘Banca Nazionale, 195- dal cattivo; tempe.; Preazi atazionari ja quasi 
l'articolo e lo vedute di nuovi aumenti. ‘atrn’opinione: anteriormente! dotta into = Francoforte a tre mesi 51912 Pe artici generi 
BS Nonno as Ù Rione, a a ta MA oe Napoleoni d'oro 096 ‘Eccovi la distinta dei prezzi : 
Zucchero raffinato. — I prezzi Lauto | l'avvenire dei grani pare che vado ncq I'peazi l'oro da ftarichi ‘a 121/04 Cambio su Londra —194 80 Frumento per ettolitra/ da Li, 22 83 98 88 
futto nuovi aumonti ‘e sono sempro più t!- | stanto ogni giorno, ciò lo prova le domnnie Rendita Austriaca ——€740 fegala: pauibe da 
corcati, ma manca ln roba pronta, Tu setti- | e gli ncquisti per acconsegnaro a prezzi cor- | Roran di Goueve— 31 genio 1871, Marsiglia, 21, [Dn da 
mana gli affari CTR a e RO FER questa sompre nol persistiatuo è | Alla nostra Brea d'oggi la Rendita Tta- Roudita francese 81.75 ST 
scendono ® circa &'l. 1906 botti Yd uî prezzi | non soorgiamo causa di ribnaso, Liwn fo contrattata por contaiti da 37.20 = italiana Bi 16 Paglia 
di liro 85 © 60 che chiudunsi nu)vamento in | Risi, — Il nostro meronto fr animatissi: | a 67/95, Spagnuulo 29-19 8 Biol 
rialzo di le mo questa scttimana, a seguito delle forti | 11 Proetito Nazionnle era negosiato n lire STO ES) 
Olio d'oliva: — Anche: lu questa. sctti-{ domaude per laportazione , specialmente | 80.05, Ottomano 1958 388 da orge 













































































































COMPAGNIA È 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA por 














Acquisto e Vendita di 


Costituita ‘ed autorizzata con' Decreto Reale NT febbraio 1863 

















SEPE PELLA SOCINFÀ : nella Capitale del Regno d'Italia. 


ROMA, Via del Banco di 








Consiglieri : Ar 





Cav. Felleo Musitano, 
Giaseppe Jandeli, 


DIRETTORE GENERALE 








La Compagnia Fondiaria Italiana cono- 
sciita piro setto il fitlo di Societa, 
Italiana per acquisto e vendita 
Immobili, esiste giù da quattro anni: Dessa 
toriazata con Decreto Realo el 17. febbraio 1807: 
‘uo, capitale: sociale è di 10 milioni di iso in dicci 
‘serie ili un milione ciascuna, © le sue azioni wo di 
lire 250. c; 
‘Questa Società amministrata con senvo pari alla n 
denza, è fino dalla sna origine, abilmente. diretti, lin 
‘dato ni suoi Azionisti dei bonefizi suporiori al ogni a- 
spottativa. Società essenzialmente italiana, nel suo Con- 
figlio di Amministrazione nou soggono speculatori, ma 
invece nomini iniziati ed esperti nogli affari, stin 
tatti quelli che li ‘conoscono, circondati da un stima. 
gitstamente meritata, forniti iuoltre e sopra ogni altra 
Sosa della contecenza' profonda del proprio paese, delle 
‘aspirazioni e dei suoi bisogni. 
La Società incominciò e preferì nel farei suoi nequi- 
‘séî quello fra le provincie d'Italia, le quali più erano 
fn fema per la loro feracità, 6 dove. grandi. possessi 
divisi in Jotti facilmente potevano riveudersi per le ;fe- 
lici e non ordinarie condizioni della loro posizione, ‘se 
non chie senza perderai in altre: parole, Dnsterà fermare 
JPattenzioni ‘seguente elonco comprensivo degli no- 
quis conclusi dallo Società, perchè di Jaggleri ai com 
pren da ogunno la maniera, gi sperare dello medesimo. 

1* Tenuta di Grecciano, nella provincia di 
Pisa, giù appartenente alla principessa. Corsini. 

2° Tenuta di Monte di Poto in Montese- 
rico, jireaso Spiunzzola nelle Puglie, appartenente illa 
‘mobili Figlia Spada, 

‘9° Tenuta di Brolazzo, situata nel comune di 
Marmirolo, provincia di Mantova, acquistata dulla no- 
bile famiglia: Bosetti, Ì 

‘4° Powsessione Vallone delle ceneri, presco 
Vasto Aimone, di provenienza della famiglia Tokti! 

5° Proprietà di Bellosguardo, preso Pistoiù, 
giù appartenente alla famiglia Puccini. 

6° Tenuta di San Benedetto Po, acquistata 
anl'Principo Poniatorsski, una delle più belle della ricca 
provincia di Mantova. 

7° Tenuta di Boccaleone, nella provincia. di. 
Ferrara, appartenente alla fumiglia Lolli. 

‘8° Case e giardini in Ferrara per uso di orti. 
coltura. 

9° Terreni, orti e giardini in Roma situati co- 
no sarà detto! in appresso, ell acquistati dalla indicata 
Società a condizioni straordinariamente vantaggiose. 

Questi diversi immobili hanno nel loro tutto insieme 

‘une estennione di circa 9500 ettari in piena coltura e 
Fegetasione, e senza nulla esagerare. rappresentano; 
non contandovi i terreni di Roma, un va- 
doi ‘cspitale di oltre 4 mi e mezzo di lire, 

Fa col modesto capitale di tre milioni di lire che la 
© Compagnia Fondiaria trattò e concluse queste 
importintissime operazioni. pagaudo futegralmente. il 
‘prezzo dei suoi acquisti. Gli utili derivanti dalla riveu- 
di Rito di ma porto di questi immobili souo stati tali. da 









































































S. Spirito, N. 42, Pala 





0 Senni — A_FIRENZE, Via Nor 








milione ciascuna 0 suddivi: 
formanti un totale di 28. 








000 Azioni di 


8°, 8" e 40° Seme 








ogni Serie in 4,000 Azioni di 


50 Liro Italiane. 
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di F.A. Wen 








Consiglieri: Iai'aello Vestrini, Propictario Consiglieri: Wa, 28 
\er; Dit. e Prop. della fat. di Cotono in Salorno 


n Bat 





onale; N: 4 — A NAPOLI, Via Toledo, N. 948 


SOREOSCEAZIONE PUBBLIGA 
ua 4, 5,6% 7 


del Capitale Sociale di DIECI MILI 


iviso in 10 Serie di 


HI di Liro Italiano 


Tiro cadauna 


Consiglio di Amministrazione. 

MARCHESE LUIGI NICCOLENE, Presidente — CONTE CARLO EBUSCONE, Consigliere di 

Andrea Molinari, Deputato al Parlamento 
» Afnrchese Prancesco di Trentota, Proprictari 





to, Vice-Dr 






orlena. 
conio 





che, Tugeguoro 





d °° Atgioto Geinuat iù 
sa. »  Mireh Onrlo Iranetn, Pretid, di Ted. Civ, di Nnpoli n ÎN® Giornuni Euecint, Sogratario dol Cimaigio 
fd n Cav. Domenico Paladini, Proprietario ” Cir. Dott. Oreste Diampi, Consulente legala delli Società 








‘permottere mi dividendo agli Azionisti che La riggiunto 
ii 15/00 /nel primo. anno — il: 16 010 nel seconto — 
è fitalmento il 17, 112 0/0 nel terzo ino. 

Nel 81 dicembre decorso Is © 

I a presentò 1 
clio mati i Italia, e tatamento all'estero, veritin Socigti 
lia pobuto, offrire ai suoi azionisti, Nond certamente ar- 
ditezia di cliedero n se medesimi quali: è q 
per cssore im avvenire i dividendi calle azioni, ora che 
nigli nequisti conchisi dalla. Compagnia sonia immobili 
di prodigiosa fertilità, di fasilo rivendita e meritynenta 
‘avuti in conto di modelli di agricoltura, sì aggi 
le cotnpro recenti di terteni falibricativi in Roma folle 
vicinanze appnito de one, 

Questi terreni costituiscono quel vasto spazio 
che da Porta San Lorenzo ya a Porta Mn 
attraversati von solo dalla strada ferrata, 
‘imelio da quattro delle più grandi vie 0 arterie 
della città di Roma, le quali mettono i quartieri 
di San Giovanni Mn Laterano, del Colosseo; di Siata 
Maria Maggiore e della Stazione,;iu comunicazione 
diretta colla Porta Magilore; dessi trovansi. così 
posti una situazione imparegzianile e speclalmento 
indtenta per Ta fabbricazione del amovi quartiaii. 

Così adilnquo!la Compagnla; Foniliaria d oggi patrona 
di quasi 200 inila metri quadti di terreno in quella 
aimmirabile posizione; eppure dessa lia avuto la fortnna 
di non pagarli in media cho il prezzò minimo al ecce- 
‘Giomale ili (re lire il mictro quadro, — Fit è a questo 
prezzo eccezionale di acquisto c non. alivinienti che li 
terreni sudietti entrano cogli altri. possessi a dare in- 
cromento al patrimonio sociale; (per la qual cosa è cv 
dente come ai soli Azionisti. delln Società, è tanto ni 
Vecchi che ai nuovi, sarà dito inodo di avvantagiiarai 
delia enorme differenza, clie necessarinmiente correrà fta 
quella, somma minima glie importarono o quella imm 
samente niaggiore che so no. ritravri rivendondosi. fn 
piccoli Iotti ad iutraprelitori ed abche A specalatot 
dei quali non mancheranno le richieste. preiarose, 
lettati în special mido da condizioni di pagamento tal: 
mento favorevoli che a nessuno all'infuori della So: 
cietà, potrà ewere dato di offrirne di più vantaggione. 

Uniformandosi tassativamente al smo. programma, la 
Compagnia Fondiaria altro non ta fatto che 

bidireralle prescrizioni del: svoi statuti, compraro cioé 
‘all'ingrosso, Bsui rustici‘ o terreni fabbricatiti, sca 4 
pre suscettibili di essere rivenduti a piocoli lotti in 
todo; facile: (è ‘Inorativo. Quando În Sucietà compra, 

contanti vl 1 breve dilazione; e così i suoi cm 
escono sempro ad ‘ottimo condizioni. Tu aprasso 
essi rivende a piccoli lotti © a Jtingo tempo; ed avendo, 
oltre il pagamento del prezzo, liberato i fondi nequi: 
stati da tutto Ie ipoteche cl vi posavano sopra, ne 
consegue che 1 compratori € aventi causa da Lei; ven- 
gono ad ottenere le più sicure ed inalterabili gatauzit, 




































































TÌ privilegiò del venditore che le compete, riposddo 
qui beni intangibili, è una garanzia senza pari per. lo 
czionista, il quale'sa su quali fundî è assicurato tl 609 
‘Pitolo; conosce ciò che la Società, della quale fn parte 
‘possiede, e può egwiparare lo sue azioni a tn con 
ratto ipotecario producente l'interesse dal 17 al 33 010: 














Avyvoralo Fio. Battista Malatesta. 


PROGRAMA. 


La Socictà emotto;le nltime! serio. dalle; aus: Aztoni ; 
novel Ha in vista altri vantaggiosi nequisti rollin 
oi suoi Anionisti, | 








dare per. ora che parte 
allosi di fara appello agli ui 
lè soltanto; allora cho sicuo per 








asigerlo i suol bisogni. 








La Società lin. ereduto dover: risorrare agli. anfichi 
sotloterittori tia prefereonsa nella Lupva emisatone 
d bersi) che conca ai medodlmi fg facoltà di tto: 










serio per ogui 0 (singila 
tenete. 
Par lo altre sottoscrizioni 1a rit 
porziona tamento al'cap 
mi 
La Azioni homo diri 
1° A n interesse fisso del 6 0/9, pagabila sme- 
atralitento. 
99 AL/7510j0 doi lenefizi constatati dall'invositario 
armate; 
ehi azionisti 
di delle prim Surio@mense linnno 
ti diritto di preferenza per sottoscrivere alla. pi lo 
ulteriori Azioni cd ObMigazioni. 
AVVISO LIPORTANTE 
Ferifenndosi, la 
















virione. 


Condizioni della Sottowerizione 
Le azioni che si emettono saio in numero di 23,000. 








Vrugono!cmasso a © 80 lira ciascuna. 
Desse luo d'r'Ho GI godimont; non solo; degli (n: 
forensi al (i 0j0 me anche dei divitendi a dutuo (ul 
1° gennaio 1871. 
VERSAMENTI 


I vérsamenti saranio eseguiti come appresso : 





Nell'atto della sottoscrizione + > +, I, 90 
‘Al riparto dei titoli... ita 20 
Duo mesi dopo». 010 n78 






Totale L. 

P Je rimquenti 195 lire new sarauto pagabili # no 
quando 10 esigiio) i Uisogui lella Societa, la quale do- 
trà preventiro i sottoserittari almeno, tro ‘mesi Innanzi 
per mezzo di avviso da insoritsi. nella Gazzetta U/fi- 
ciale © da ripetersi, per tre volte. consecutive, n meno 
che non pinoesse alla Bocietà di rivolgersi divettamanto 
agli azionisti. 

Ogni sottosceittore che anticiperà i versamenti dovuti 
goiierà sulle somme auticipato lo sconto del 6 010 mu- 
"uo, calcolauidosi l'anno sul teinpo che rimarrà n ‘matu- 
rare tra l'epoca, del versamento ‘© ln dilaziono concensì 
‘i sottoserittori. 

‘Al momento del versamento di Ti. 175 (terzo versa 
















al portatoto della; Snolstà, negozialilo/alla 
cibo della riceviita provvisoria. 


Pagam: 
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Tor facilitato ai Di ‘ubichi © nuovi 
Li riscos ioue degli dedi, _Il. paga» 
sato (i medesimi a Ro)b: alla Sele della 
Scesetiy via el Banco di N 18 — a To 





grino hréoss i signori. tI, Qel —=a Firenze alla 


Lilo Mel ds tAopoli 
ila side dell SoUA, vio Millo N. DI8 2h obo 
Figi nil OCA rent], pet 1 vilpno dell'iditria 





0 ACI cittorcio ia Franeia, mo Provenca; Ni 6 —a 
Milano Yieseso ) eigaori Alg'er Ciatti è Comp. — R 
Venica bce Ddr Tonia de Ifito — a Genora 
. Utirata — a Tileite 0 Vienia presso la 
IVichelerbank — e n Ginevra presso i bag: 
o anranno indicati nlteriormente, 
vizione pubblica sarà aperta 
#3, 24, 23, ®G, 220/25 geme 





















a orlo presso i signori U, GRISSER P COMP, 
"CARLO DE RERN 
LA SEDE DELLA SOCIBTA' 
Nazionale, d. 
3} TESTA E COME. 
GIUSTINO BOSIO. 















TL HENINY PEXFIRA DE 

È MENRV A DE MATTOS, 
P. TOMO, 

COMPAGNONI FRANCESCO, 





ALGIER CANETTA E COMP, 

LA SEDE DELLA SOCIETÀ”, Bauco 
8 Spirito, 12, 
TA E COMP., via Ara Codî, 

BI, Palazzo Senni: 

MARIGNOLI B TOMMASINI, 

AL CARRARA, 

ONOPRIO FANELLI, via. Toledo, 
250, © proszo tutti i imoi corrispone 
denti dell'Italia Meridionale 

LA SEDE DELLA SOCIETA’, via 

Toledo, 848: 
telli PINCHERLI FU DONATO. 

Figli di LAUD. GRECO, 

MUISE LEVI DI VIDA. 

ANTONIO MAZZETTI E 0, 

GIUSEPPE SACOHETTI, 

LD. LEVIR O, 

CELLA E MOY. 

MI. G. DIENA FU JACOB, 

alla SUCOURSALE ‘della ‘WIENER 

Vione REESE 

ima» la Casa principale della WIENER 

E WECHSLERRANE, 
Ta in tutto lo altro città d'Italia pre 
denti delle @.se sopraindicate, 
La sottoscrizione sarà aperta del pari, durante lo 


stisso periodo di tempo, a BERNA G] @ 
FRANCOFORTE 0 0 BRUNELLES presso è Hanohiei 
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i corrispon- 












mento di cui sopra), sarà conseguato al sottosorittore 





che saranno indicati, 


Le Sottoserizioni si ricevono anche dall’Acevzia Finanziaria INTERNAZIONALE, via Ospedale, 
N. 20, piano nobile, Torino. i 








Coloro che. abbruoiano Petrolio in lampadé od ‘altro non saranno più 
soggetti al'soliti acnti dolori di cazo, nauses e vertigini, usando nel Petrolio 
one Americnna per cui la salute individuale 
tristi conseguenze che finora soleva causare jl Po 





la. ra: Coi 
sara prcsornita dillo 


lt frolio Oltre alla ‘salute nono preservati la mobiglia, le stelle si 
Rn Si irovasoero nello staizo ove #rdsno Vatmpudo a ‘Petrolio; 
Bi raceomanda l'uso di tale nuovo sistema, apecfalmento a 





menti phbblici @ privati. 
sd tt Q-46 — 20 litri L. 0.80. 


“RIOVA COMPOSIZIONE AMERIGaNA 


per rendere il PETROLIO igienico 


‘acîitolò. di: composizione serribile por 5 litri di Petrolio L. 0.25— 





biancheria, 





collegi, scuole, 


GRAN 





LABORATORIO 
D'INCISIONE E MECCANICA 


di REBOUL ZAVERIO e COMP. 
Negozio sotto i porti 
boratorio via della Palma, 14, pi 


Spcelalità di timbri meccaulei, ad umido, ! 
‘gliotti di visito, incistont in legno, stemmil di favi 
glia, fl tutto a prezzi modicissimi. 154 


MONDOVI' BREO (Piazza S. Carlo) 


DE ALTERGO i Tre Limoni d'Oro 





Questo mirabile 


‘pulita meg] 





della Fiera, N, 26,8 Ja- 
10 1°, Torino. 












DIFFIDARSI:DE. 
macie 
A. Ma 


* —DEPELATORIO DI BOUDET. 









prodotto toj 





fa cadere în pochi ‘minuti Ia peluria, 


og 
i peli da tutte lo parti del viso e del corpo, senza recar danno'aila pell 
2 produrre 1a più picola iritazion, © como per incanto vedasi la pelle rata 
18 col più perfetto' rasoio, Quando l' si 
poche vete di seguito dei peli Aaiscono col non intesi Bone i pete 
esco 


[ella boccetta munita del suo manifesto £. 


Deposito in Torino pressa il sig. APPINO, profamiare, via Barbaronx, 1€ 
e _ tO Il 


INTEGTIO 





ESEIYAVYA] _Igionica, infallibilo; presere 
EBROU quei, Ta sla che frico 
bere i iredvedi senza ‘aggiubgtrti nella. 
REC VILIAVZZONI ki irova sele pricimell tare 
cd FIL Reano] ventore, bonl. Magenta,:158. Milano, 











794 i È Lace ” 
rtini di Po, N. 21, rimpetto al caffe | teuuto da Falcheri 4Alcanandro già esercente Il Vascello d'Or 

i e ustica all'ogroso iu yla Gavoîr, Nd, pinto 2° | grati 0 pissi appari rwenti signorilmente arredati, sale è salone ti 
SPalE a aabimi, che spellaco fuori di Torino, mediante vaglis po | giuti, comale rimesse cd ampio scuderie; cacinm di'gusto, puntoalità 
siiagdo.Io scouto del 20 per cento. | Compitezza iu tutti i rami del servizio, prezzi moderati. 1ù 


a NOS 












ata iemoria’oulla falsificazione alla pagi "O; 
elie è wnito al flacone). e ALE Panna a arl presto 


Tip, O. Favale e Coi 




















Sri verza 




























Deputazione Provinciale 


AVVISO D'ASTA 


Si ta noto al pubblico che nel giorno di venenlì, 87 corrente, alle oro 
11 antimeridiane; iu ‘Torino, nol palazzo iu Piazza Castello oré Lianno sedo 
gli uffizi della Provincia, avanti il sig. Prefetto Prosidento della Deputh- 
zione Provinciale, 0 di nn Membro di quosta dal medesimo dolegato, utrà 
lnogo l'incauto per l'appalto di riparazioni straordinario allo opere d'urto 
lttigo la strada rovincinle da Torino a Cuorgné per Caselle, detta delle 
Vate, tra gli abitati di S, vurizio e Busano, 

TI presso d'appalto è stabilito) nella somma di. 10,735,09 6 la mia Ag 
gitlicaziono seguir col uiétolo dei pnititi segreti, a favore del miglior 
offerento in ribaeso, osservato lè presoritto formalità. i 

T termini fatali per ly diminuzione non ininore del ventesimo snl prezzo 
di‘appalto deliberato seadrannio il 2 prossimo fabbraio a mozzoli. 

I Îavorî saranno intrapresi appenn' ricevutano la'consegna ed ultimati 
‘nél termine di tro mesi, o per ogui altra. condizione e nehiarimonto) sono 
visibili presso l'Ufficio ‘Teonico Provinciale i disogui, In perizio cd. i qua- 

'onero che regolano l'appalto. 
Gli aspiranti all'asta dovraumo: giustificare Ia loro idoneità mediante pi 
sentazione di apposito certificato rilasciato da tn Togoguere Capo, gore 
nativo 0 provinciale e depositaro presso lo Segreteria della Provincia nu'ort, 
almeno prima dell'apertura dell'incauto la somma di L. 500. od mi equi 
valente titolo sul Debito Pubblico dello, Stato al portatore, 





























































Reglo (ore 7.119) — Opera: Gli 

to BAI Leoni: 
(Quottera, BB grande). 

Seri 56 (ore 8) -— La diammatica 
compagni frane» detta da E 
Moynadisr rappresenta: 

La chanson ile Fortinio, 
(lettera B grande). 
D'Angennes (ore 7 119) — 0- 

pers L'elinie d'amore. 

Gerbino (0re7 119)—La dramma» 
tica compagnia di Bellotti-Hon 
Pappresenta i 2 
‘Perchè al cavallo gli si. guarda 
ini bocca ? 2 

sind (oro 7 119) — Le comica 

Betori Pinoli al de ale 
Îone © soci tappresenterd: 

Ta festa an montagna. 
‘Alfieri (ore 7.119) — Lo comica, 
i “molto di. Toselli 
presente 
TI quant ‘4 Pinota. 
albe (ore 7 119) — Compogula 






























Sr ogiomaatica diretta da E- | valente tital Si 
Sastre fame ia unione ai. ge: | Nel ermine cho sarà lu segnito stabilito dall'atorità che presto. allo 
mulio <'appomesi. di Tale | incanto, l’aggialiestorio defuitivo dovrà nasicarare por atto legale Vese- 





GRA 6 diretti dal, sig: 
Spa ialicirî Denkichi 6 
Mein È loro cuovisii 
Saniglon esercizi 
sta se compra, 

Martiniano; (ore - 

54 Ta] DI colle marionette : 
Gli Ugonotti. 

Tutte lo Domeniche recita alle are 8, 
tutti î giovedì di comovale srape 
presentazione di gola a orel 11% 

Gran Salone (con pavimento in 
noce) da affittare per feste da 
ballo, per tutta la notte 0 ‘seral- 
mente, con gas, iano-forte, ed 
‘prredi relativi, e diverso camere, 

Recapito in vis Plana, num. Ty 
piano. terreno. 


te 
Incanto per parteni 
Mforcolet (5 correnta, ore solita, 

vilionta ‘Teresa, N. 14 

ni venderanno molti mobili di casa, 

lingerie, ed'altri, non che um piano- 

fotte a tavola, per contanti. 

304 Giuseppe Cavalli est. giur, 


SI“ 


Da affittare al presente 


potiega e laboratorio con 
bella luce, servibile a uso stamporia, 
Ttograila ed a qualsiasi lavoro, it 
via Goito, N. 7. 202 


Da affittare al l'aprile 


Sei camere, a nuovo, al 1° piano, 
con cantina, Doragrossò, N. 18, iu 
fino del Vicolo San Simone; Iudirizzo 
‘al portinaio iu detto vicolo, 47 
ci n 


Incanto. volontario 


Ta Caen in Torino, via Carlo 
Alberto, N. 5, caduta. nell'eredità 
del bunchiore. Giuseppo Stefano 
‘Grosso, del valere di L. 170m. ju 

‘sto reddito, vorrà. esposta 
ta fl 91 correute, mese, ore 
$i mattino, sul solo prezzo di lire 
140,000, nello studio del sottoscritto, 
‘win Milano, 20, dove si dà visione 
dei documenti relativi alla vendita 
do locazioni di detta casa. che 
si può visitare giornalmente dall'uno 
‘lle 8 pomeridiane. 

198 Not, FL Cotale, 


rr 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
Dott. Carlo Orio 
st’ Associazione, como negli anni 
dell cado atturimente foruisco 
Cartoni di Seme Giipponeso scelti 
‘delle migliori provenieuze, a costo 
Moilerato, Il costo attuale per” gli 
Azionisti € di sole L, 19 S 
prese inte la speso e la provvigione. 
Oltre i lotti degli Associnti senvi 
disponibili. dei. Cartoni per. modici 
rossi, Rivalgausi lo dimande allo 
indio del D Carlo Orio, in 
‘Afilano, N. 9; Piazza B. gioioso. 984 
O 


© DA RIMETTERE 


‘motivi di famiglia negozio 

‘avvinto da confettiere, nel 
entro dell, cità, Per le fat 

rigerai Jor Valerio, sen 
Sesia Palme, N. 9, Torno, 66 


euzione dell'appalto col deposito, nella Cassa dello Stato a ciò autorizzata, 
della somma di L. 1000 o di un equivalcito titolo sul Debito Pubblico al 
portatoro, sobto poin di perdere il deposito d'asta avanti. stabilito ‘0 ili 
soggiacete alle consegue dello! esperimento di un'unoto. inenuto. 

Tutte le spese degli atti d'uppalto e delle loro copio, non cho le tasse 
di registro e di bollo sono a carico del deliberatario, 

Torino, nidi 20 gennaio 1871: 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
1 segretario cupo della Provincia 

308. 0. BACCALARIO. 














Dinezione Dal cento 6 umag pi tonno 


AVVISO D'ASTA. 


SI fa noto nl pubblico cho nel giorno 6 febiyrafo 1871, alle ore 
2 pomeriilane, si procederà In Torino, avanti il Direttore del Gento 
Militare; 6 nel localo della Direzione dol Genìo, via SL Francesco da 
Paola, N. 7, plano 5°, all'appalto del 


Lavori di cosiruzione di un famniuolo per forno n 
riverbero nell’Arsennle di Borgo Dora in Torino, 
nscendonti a L. 8509. 


Lo condizioni d'appalto sono visthili presso la Direzione sudaotia 
nel localo suddetto. 

Nell'interusse del servizio Il Miulstro ha ridotto a giorni 151 fa- 
tall pel ribasso del ventesimo , decorribill dal mezzodì dgl giorno 
del deliberamonto. 

TI deliboramento segnità a favore del miglior offerente che nel suo 
ardito suggellato 0 lrmato avrà offerto sul prezzo suddetto im ribasso 
l'un tanto per conto magglore ol uguale al ribasso minimo stabilito 

fn una scheda suggellata © deposta snl tavolo, la qualo verrà nperta 
‘dopo che saranno riconoseluti tutti i partiti presentati. 

‘G11 aspiranti all’Impresa per essere ammessi n presentaro 1 loro 
fartiti dovrauno: 1° Fare presso Ta Direzione suddetta, ovvero nello 
Uhnso del Depositi o Prestiti, o dello Tesorerie dello Stato ; um des 
posito di L, 900/1u contauti gd in rendita del Debito Pubblico al 
Valor® di borsa della giornata antecedente a quella in eni viene ope: 
sato Il deposito 3° filo deposito dovrà cssro fatto dallo 9 alle Li 

del'elorno 6 stabilito por l'incatito; 8% Estbire nu certificato di. 
‘ioneltà, di data non auteriore di mesi sel, rIlasciato da persona dele 
l'arto afficientemento conoseluta © debitamente legalizzato. 

Sarà facoltativo agll aspiranti all'impresa di presentaro I loro par: 
titi snggellati a tuito lo Direzioni del Genfo Militare, od agli 
Uto! sinecati an esso dipendenti, DI questi ultimi partiti poròd nou 
sl terrà alcun conto, ho mon #Iuugoranuo alla Direzione ufficialmento 
e prima dell'apertura dell’Incanto, 0 se non risulterà che gli offerenti 
filbiano fatto Il deposito. di cul sopra 0 presentata Ja ricovata del 
medostmo. 

Lo speso d'asta, di bollo; dl registro, dI coplo ed altro relative sono 
a carico del deliberatario, 

Torino; 21 genualo 187. 
PER LA DIREZIONE 


008 Il Segretario A. Monticelli, 












































DIREZ ONE DEL: GEMO ij MILITARE: DI TORINO 


— 








Avviso di doliberamento d'appalto. 
‘A terminl dell'art, 59 del Regolamento 25 gennito 1870, st noti 
clio l'appalto di cui. nell'avviso. d'asta. del giorno, dt 
(ei lavori di ordinaria manutenzione dei Ca 
Alitari della Pinzza di Venaria Itente per ii trio 












1831, 1432, 1823, ascendenti a L. 29,390, diviso in 
‘to 


parti uguali fra i tre esercizi anccitati, è slato i 
l'oggi deliberato modianto il ribasso di L. 30 75 per cento; 
Epperciò Il pubblico è diffidato che Il tornino ntilo os 
x ‘presentare 16 offerto di ribasso non minore del ventesi 
Tono hi merzodì del giorno 4 febbralo 1874; spirato qual teriuino nicn 
sarà più necottata qualsiasi offerta. 

Chiunque in conseguenza Inteuda faro In suludieata diminuzione 
‘asl ventesimo, devo all'atto della presentazione della relativa offerta, 
focompagnaria col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. 

Totferta può essero preseutata all'ufficio della Direzione suddetta, 
in'tia S. Francesco da Paola, N. 7, plano 8, dallo ore 9 allo 4. 

Dato in Torino, addì 20 gennalo 1971, 

PER LA DIREZIONE 


nn TI Segretario Monticelli. 


Città Li i Torino 


Avviso d'Anta, 
Alle ore 2 pomeridiano di giovedì 26 geunato corrente, nel! civico 
jalizto, sl procederà all’Incanto ia un s0l 10 la veniita delle 
Meine che saranno prodotte dallo sbrancamento 
Repli aiberi del viali e dei passeggi della città nella 
rimavera prossima; 6 se ne farà Il doliberamento a fayoro 
chi avrà offerto maggior aumento al prezzo di liro 9 Mssato per 
Sini 100 mirlagramma di faschuo, sotto l'osservanza dello condizioni 
‘Ssatenuto iu apposito enpitolato visibile nel civico ufilelo d’arte, 
169 























Da rimettere 


o signorile di 9 camera 
AE, ‘via Montebello, N. 91; 














tino, N19, pa N 
DIGLIANDI ia CoA ne 
prezzi, — Dirigersi in vi 
Gitto. N, 10, viciio è Piazza 
Armi, Torino: 


£ DA RIMETTERE 


Il CAFFÈ di SARDEGNA 
al solo. prezzo d'estimo. Troransi 
pure. bottiglie di squisito ver: 
fiouth vecchio premiato con 

glio, @ L. 1/25 compreso Îl vetto, 


















































ORDINI PER COTILLONS 


clogantissiuii GI i più bizzarri, Nuove sorpreso ell articoli velitivi. 


Bomhboni a sorprest | 
‘con rabe, Cannoni, Mitragliairici, Mottirie 
iano "IONI coslumi, maschere, ecc. 620 | 


SORPRESE DI SENSAZIONE. 
Lucertole, Salamandre, Cocodrilli, Topolini 
fe 
| — Assortimento giuichi di società e di pazienza — Speclalità So; 
| regali, Prastulli, eco. È 









































Negozio S Belli, Terino 


"cosa n pranzo 0 sviriato asitiinnto, dti eli nuto 
pesi, di SECO, eatieie e NIvia n Gravatte, 
Tamriote di finuelta (esta) il articoli relativi. 

Si caoguiscono comntili di Higerla per omo, anylic 
le canuicio; — 5 




















FOO lu A 





Fr PANIESTI, cal 


di De, li la asia Ulver - Torino 
n (IMITATI) 
TAMANTI «SAT 
dal vero 


imitazione, Argon: 
ca, Inargeitatura cd Osstdat pocfalità dl 
O "n ufinità di aelicoli n ‘egali» 
e Fantanie esteri 6 nazionali, a prezzi 
(CO, DEPOSITO dei rinomati Xtasoi di I, 
Alexandre di Birmingham, garantiti infallibili, al proxso 
ii tiro S il paia cou busta: il 





































{Posti Gua 


PAMIQUETTI, Portici della Fiora, 22, accanito la Dirraria Torino) 























| GANFINEOAN 

CARUTICA t 
| La Casa ingleso W.SANDERS vi offra un Cormetico Chimico (Cosmél 
| puo Militatro dee Garis); mesto. sulla composizione dei capelli chel 





itigo 0 meglio ritorna allstiote e jiex atmpre ai capelli od lla Lerba dj 
Îloro colore castagno-britno o rero naturale primitive, sonza incouventonti,| 
‘sè poricoli. Nen sporca nè pelle, nù bi vi i» 

Faà sudito Îl colore desiderato (oltutti garantiti lore piacevolissimo, e 
ki può usare anche in viaggio. Ogni uetuecio dorrà portare l'oruin inglese | 
|cguzo E. 6,8, 20. Dirigorui a sig. APPINO, profutnlere, sla Barhe. 

foga 16, Terivo. 
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Brevetto d'invenzione în Francia ed in Ialia 


PER STUFE IGIENICHE IN LATTA 


(Rote rioîro) 


Sistema del dott, env. CARLI 
Clieurzo in capo doll’OTEL-DIEU in Chambéry (Savoia). 
Dette stufo danno un gradevoliasimo calora e lenchd riscaldato al mas: 
simogrado non cogionauo nè mal di capo nè altro nialessore. 
Sono preferibili a tutt'altro modo di sealdutoîo 0 particolaimente per gli 
crnistali; csmere da lavoro, refettori, camere da letto, bigatticre, ssrre, ore, 
Tn esse si può abbraciare ogni sorta di combustibile. 


Unico deposito di dette stufo presso il QUAY-TIEY 
piazza del Paluzgo di Città 4 Chambéry (Savoia). 


























CASATLES Profuvio e Pamudio 
Via Nuova, Ni 48, Torino. 
Deposito della tintura fotografica per Linger cane 








© barba 





allistaute, i PIETRO GALLI di Milano, L. S coll'istruzione; La vera 
Zegua Felsina di BORTOLOTTI di Bologua L, 1 8, La vara 
Fromata Dupuytren, er iur nero e conser 





pate i conolli, il vaso 


i; ed un completo sasortimento di profunerte, 














. Nom più» 
LA DELIZIOSA 


iiedicine + 
A/TOTENICA. 



































7 Gu BARRY 
uorisco radicalmaato lo cattivo digeaticni (disponaie, gaatri 

[ralgio, stitichezza abituato, emorroiti, (innate, VENOSA palteinene 
idiutreo,, gonflezza, copogiro, ronzio. d'otesehi, QUILItÀy pituina catene 
lafa, ‘nasce e vomiti dr pazto SI în tempo. di; grovilanzal Quera 
(ctudesze, granchi, spasimi ed iufanminzioni di stomaco, dei’ visoerii 
(gui disordine del fegato, neivi, niembmno mucose. 6 lio; invonaie 
fosso, ‘oppressione, asma, catasto, Eroichito, tisi (consmusiohe) pre” 
monia, eruzioni, malinocnia, doperiueito, ditbete, renmatisto. gotta 
(fabbro, diterio; tizio" o poverta. del siucue, tropisia, Steria Sor) 
biatco,» i pallidi colori, mancanza di ircichezza 64 energin. fase gi 
puro il corroboranto per i fanciulli deboli, @ per la persone di ognili 
(età, Sorniwndo buoni muscoli o codezza di carmi 104 

> Ticomomizza DO. vallo il ano prezzo: in: altri vimeli. 

,0110 GUARIGIGNI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
Ta sentolo del peso di mi 14 oil. I. 2 50; 19. cli; L. ca zori 
1h: 5 Nodo o LoL d9 6650 GI I SGLIE psi 


SPEWALERE 1. fi fi 
«LA:REVALESTA Ai; CIOCCOLATTE 
;(Grevottnta da S' 3tnsssà Ta Magiua d'Inghilterra), du l'avpetito, Ial 
(digestion coli ca sani Cara del Mom i ela ele, 
(muscoloso; alimerto squisito, nutritivo tra volte più'eho la. comme 
(tifica lo stomaco, 4 patto, i nervi 0\lo carni. it 

Ta polvoro peî' 19 tuzzo fi 24 tazze fr 4/50; jd. perl 
(4B.tazzo fr. 65 id: per 190 taszo 1,37 50; iu tavoletta. por1d tego 
12/60; 10, por de tosto fi, 4 006 it: ea Dt 8, e È 

BARRY DU BARRY E COMP., 8.2, via port 
(29; Torino, cd în tutto 10 princi 

° È 























































0, ©.34, via Provide 
armato © drsghrio UOLRA 

















+ stà teunta glie 0 
i 


signor 
|.litiro Dando venale, 








—_____ 








007 COMUNE DI CANNOBIO 
Deliberazione dutilità pubblica, 


Ls! Giunta mamisipale di Cannobio, 
in eseouziono della. deliberazione del 
Consiglio del 18 novembre: ATO, con 
propria deliberazione. deli giorno 18 
dicembre corrente ha domandato, che 
gin dicldarato d'atilità pubblica Inle 
Lurgamiento dell'attuale càinpo santo, 
acconilo. In relazione sommaria, (ti 
piano di massiina del geometra ( 
roni del: 18: novemtire prossinio pae- 
sinto all'intento ‘di procedaro. all'e- 
spfopiriazione forzata. del fondi come 
Dresi_in tale piano, di cui non si & 
potnto concordare ih via amiclievole 
il prezeo, maudando depositare tale 
larione è: piano nell'ufficio. comu- 
por quindici giorni, affinchè 

cliîungue ne possa prendere cop 
sione, © fare le proprie osservaioni, 

Ghanobio, 91 dicembre 1570. 
Per estratto conforme 
Ave. Zoppi 























NOTIFICANZA DI CITAZIONE, 

‘Ad instanza di Giuseppe Perino, 
qual tutore di Carlo Millet, residente. 
in Favria, ammesso al beneficio della: 
gratuita clieutela con decreto della, 
Commissione presso Ja Corte. d'a; 

ello: li Torino, in dita 25 uovem= 

ro 1660, rappresentato dil procu= 
tatoro capo avvocato, Giacomo Das 
randi, fo sottoscritto iseiero' presso 
il tribunale civile. di Torino ho ci. 
tato con atto in data B'cortente gen. 
rinio Adelo Grant, moglie Regnud, 
Fesilento a Lione, & comparire nc 
vanti allo stesso tribumale fra giorni 
quaranta, per ivi vedersi condannare 
al pagamento della retribuzione 

%, 25, dal 1° gennaio 1859 ih poî 
per Alimonti prestati. dal Periuo nì 
Corlo Millet ed al pagamento di 
quelle altre) somme necessario per 
alimenti,  induinonti 60 educazione, 
del suddetto, 

Avendo copia, di tale ‘atto di ci. 
tazione affissa alla porta del tribi 
nale suddetto ed altra copia rimessa 
all'ufficio del procuratore dol Re, n 
termine) di legge. 

Torino, 14 geuusio 187 
810 Giacomo Fiurio uso. 
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ESTRATTO DI BANDO 
@* Pubbl.) 


Alle ore 10 antimeridiane del 8 
febbraio 1871 in San Giuseppe di 
Casto, e nella sala comunale si pro- 

ut avanti al sottoscritto con as: 
sistenza, dei signori. compresidenti 
dello instante Amministrazione del- 
l’Asilo d'Iufanzia, erigendo in detto 
comune, alla vendita per meizo de 
gli iicanti, dei stabilì caduti nella 
Gredità del defunto don Sereno Gio- 
vanni, già parroco di detto luogo, 
del quale l’Asilo erigendo é erede 
benoliiato, untorizzata detta es: 
dita dal regio tribunale civile di 
Biella con decreto 18 settembre 1870; 
detti stabili, ripartiti in 17 Jotti, 
‘#0n0 situati in detto comu di Sani 
‘(Giuseppe di Cnsto, e consistono im 
‘casa, orto, campo, prati, pascoli, 
‘gerbido e cascinale 

La vendita avrà luogo în anmento 
del prezzo n ciascun lotto assegnato in 
perizia ed alle altre condizioni inserte 
nel bando venale, d corrente gennaio, 
visibile nell'ufficio del sottoseritto, 


Andorno, % genunio 1871. 
981 Not, Pietro Ilagnani zano, 





























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@ Pubbl.) 
Nel giudioîo di subastazione è gra- 


Quazione vertente anti il triburale 
oivile di Piuerolo , ad instauza del 





-{ signor Challier Stefano fu Giovnmi 


Battista, negorionte ia mercerie ter 
silente a Chambéry di Sovola cento 
Mayet Giovanni Battista fa Glovauni 
Buitist,' negoziante iu ‘moretzio. 
terza Vowselitico Sua consorte Mine 
chall Rosa fu Pietro. dal marito as 
stita cd autorizzata, domiilitti a 
Pourritrca, d'Uasoauz con terreno 
dî Psset ‘eteza, Dellino, moglie ai 
sistità el antorizanta di Maytt Pic 
tro Alessio di Giovanni Betdata 
silcuto al Fraise d'Useanto e dine 
tro la sentenza dello stestoilbtasio, 
da data 10 movsmlire 18700. colig 
quale autorizzarasi. ia clio det 
Aayet. Giovaumi  Battieta, ‘0° terza 
gosseditrico ‘sla consorte’ Ronchi 
Rosa fù Pietro, l'esmopiiazione pae 
e subasta. degli stabili ln 
orti, dichiatmvast aperto 
dl giudizio di graduazione dettano 
dosi il signor congiutico” ceto 
Satteo Bettini per la relative ope 
‘nisi com ordini ‘etgditri Dot 
‘deusitàre nolla'cameellerte “de. 4 
Viale: 18 Pro" domanito "di ‘gog. 
ione estetiste 
oli fra giorni trenta dallo 
elba 
L'ltutrissimo signor conte presi» 
Qetto:dello teso: ttiomaiacerto sig 
decreto; in dita. ASmiiconbre ata 
fissava per l’inconto degli stabili 'yi 
difuza) (cho; dito cateisò genza 
le 016 novo iu 
cM 28 folio 1671, manda 
meellcro dl Gnagtare pe 
data delli 19 gono Silgegie none 
ed Vite ico e eater 
del tributo ©. reso l'aMicio net 
siti Chf tit. 
SI beni da incautarsi (sono ‘sitiati 
nil Bio e Coma pn 


ereditato ii nes 0 cor 
n te; ‘campi 





















































Pinerolo, 17 genuaio 1671, 


SR Samue] p. o. 


